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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 540

Osservatorio regionale del commercio: Rinnovo
convenzione con Unioncamere Puglia ai sensi
dell’art. 2, R.R. 23/12/2004, n. 10: Approvazione
schema.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio competente e confermata dal Diri-
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma-
tori, riferisce quanto segue:

L’Osservatorio regionale per il Commercio è
stato istituto per la prima volta con la L.R. 24/1999
ai sensi del D. L.vo n. 114/98. Successivamente la
L.R. 11/2003, all’articolo 21, ne ha confermato l’i-
stituzione con le seguenti finalità:
a. realizzare un sistema informativo della rete

distributiva con la collaborazione dei Comuni,
per l’utilizzazione dei dati contenuti nella modu-
listica relativa alle comunicazioni, alle autoriz-
zazioni e alle denunce all’Ufficio del registro
delle imprese;

b. valutare l’andamento delle problematiche della
distribuzione commerciale nella Regione, con
particolare riguardo ai processi derivanti dal-
l’entrata in vigore della riforma di settore;

c. fornire le basi conoscitive per la programma-
zione regionale nel settore del commercio;

d. valutare il grado di attuazione e l’efficacia degli
interventi regionali in materia di commercio;

e. promuovere l’acquisizione, l’elaborazione e la
diffusione delle statistiche per una migliore
conoscenza del settore della distribuzione com-
merciale, con particolare riferimento alla strut-
tura dell’offerta, alla diffusione delle forme
associative e alla consistenza e articolazione
delle associazioni di categoria;

f. diffondere l’informazione sui programmi comu-
nitari e nazionali che contemplano il coinvolgi-

mento di imprese commerciali o loro forme con-
sortili.

Con regolamento regionale n. 10/2004, attuativo
della L.R. 11/2003, sono state stabilite le modalità
per l’organizzazione e il funzionamento del nuovo
Osservatorio regionale nonché le procedure, i cri-
teri e le modalità di partecipazione dei rappresen-
tanti degli enti locali, delle organizzazioni dei con-
sumatori, delle imprese del commercio e dei lavora-
tori dipendenti.

A tal fine, ai sensi dell’art. 1, comma 5, del citato
regolamento, con decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 596 del 20/07/2012 si è prov-
veduto a ricostituire l’Osservatorio per il triennio
2012 - 2015 e ad individuare, per il suo funziona-
mento, il capitolo 352060 “Spese per il funziona-
mento dell’Osservatorio regionale per il com-
mercio”.

L’articolo 2 del R.R. 10/2004 stabilisce che, per
lo svolgimento delle proprie attività, l’Osservatorio
può avvalersi della struttura del Servizio regionale
Attività Economiche e Consumatori ed anche di
altri soggetti pubblici o privati mediante apposita
convenzione.

Fin dalla sua prima istituzione le funzioni ammi-
nistrative riferite alla costituzione e gestione del-
l’Osservatorio sono state svolte dall’Unioncamere
Puglia istituzionalmente preposta al coordinamento
dell’attività delle singole Camere con il fine di pro-
muovere e realizzare iniziative per servizi comuni
finalizzati allo sviluppo dell’economia locale.

In particolare con DGR n. 254 del 14-02-2012 è
stata approvata una Convenzione sottoscritta tra
Regione e Unioncamere per le attività di segreteria,
per la predisposizione di report e di studi economici
e per assicurare anche il supporto strumentale e
logistico per i lavori dell’Osservatorio.

Detta Convenzione, all’articolo 2, fissa la vali-
dità dell’atto fino al 31/12/2012 precisando che la
stessa è rinnovabile.

Nel corso degli anni Unioncamere ha avviato il
coordinamento delle attività deliberate dall’Osser-
vatorio, talune delle quali sono ancora in itinere. Le
stesse necessitano di continuità e specificità tecnica
per il raggiungimento degli obiettivi prefissati
anche in considerazione che presso Unioncamere è
stata messa a disposizione una sede riservata alle
attività dell’Osservatorio.
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L’Unioncamere Puglia, in continuità con quanto
svolto finora e al fine di garantire un efficiente fun-
zionamento dell’organismo regionale, collaborerà
in sinergia con la struttura regionale per lo svolgi-
mento delle attività previste dall’articolo 3 del R.R
10/2004 e precisamente:
1. predisporre un sistema di monitoraggio riferito

all’entità e all’efficienza della rete distributiva
regionale, attraverso il coordinamento operativo
tra la Regione, i Comuni e le Camere di com-
mercio per la gestione dei flussi informativi;

2. collaborare per la definizione delle disposizioni
e direttive per l’organizzazione e il funziona-
mento del Sistema informativo regionale;

3. promuovere indagini, ricerche e attivare colla-
borazioni per lo studio delle problematiche
strutturali ed economiche relative al settore del
commercio regionale;

4. svolgere attività di informazione socio-econo-
mica, destinate alle imprese commerciali, alle
organizzazioni professionali, agli istituti di
ricerca e alle istituzioni pubbliche anche attra-
verso l’organizzazione di seminari e convegni di
studio con le categorie interessate;

5. predisporre, con cadenza annuale, un rapporto
sullo stato della rete distributiva e sullo stato di
attuazione degli indirizzi e criteri di programma-
zione commerciale, anche ai fini dell’aggiorna-
mento o della revisione della normativa regio-
nale.

Per l’anno 2013 l’Osservatorio sarà, inoltre, par-
ticolarmente impegnato per lo svolgimento di un’a-
zione di promozione e formazione ai comuni per la
creazione dei distretti urbani del commercio. A tal
fine l’Osservatorio potrà avviare l’analisi di pro-
getti pilota finalizzati a dare attuazione agli obiet-
tivi e alle finalità dei distretti urbani quale stru-
mento per la valorizzazione del commercio, per
l’aggregazione fra operatori e fra le amministra-
zioni locali, per valorizzare le specificità territoriali
e favorire l’interrelazione fra commercio e turismo.

In ragione di quanto sopra e delle specificità tec-
niche necessarie, si propone, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del R.R. 10/2004, di avvalersi dell’U-
nione delle Camere di Commercio di Puglia - con
sede in Bari, Corso Cavour n. 2, per lo svolgimento
dei compiti previsti dal medesimo regolamento, rin-
novando per l’anno 2012 lo schema di Convenzione

allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 S.M.I.

Le spese derivanti dalla presente convenzione,
pari a €. 120.000,00 sono a copertura delle attività
di segreteria di Unioncamere e delle attività del-
l’Osservatorio e gravano sul capitolo 352060 del
Bilancio 2013: “Spese per il funzionamento del-
l’Osservatorio regionale per il commercio” che ha
una disponibilità di €120.000,00 da impegnarsi con
successivo atto del Dirigente del Servizio regionale
Attività Economiche e Consumatori.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri-
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma-
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi-
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di prendere atto e fare propria la proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo
Economico;

- di avvalersi, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del
R.R. 10/2004, dell’Unione delle Camere di Com-
mercio di Puglia - con sede in Bari, Corso Cavour
n. 2, per lo svolgimento dei compiti previsti dal
medesimo regolamento;

- di approvare l’allegato schema di Convenzione,
parte integrante della presente deliberazione e di
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autorizzare il dirigente del Servizio Attività Eco-
nomiche e Consumatori all’adozione degli atti
consequenziali

- di incaricare il Dirigente del Servizio Attività
Economiche e Consumatori alla sottoscrizione
della medesima convenzione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 541

Variazione al Bilancio di previsione 2013 ai sensi
art. 72 della L.R. n. 28/2001 e art. 12 della L.R. n.
46/2012 - D.G.R. n. 510/2009 - Associazionismo
familiare 2008 - Restituzione somme da Associa-
zione di promozione soc.le No Name-Ascoli
Satriano (FG)- Iscrizione risorse al Cap. 784025
del bilancio regionale 2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le persone, le
famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità e dalla Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
socio-sanitaria, riferisce quanto segue.

Con la D.G.R. n. 1818/2007 di approvazione del
Piano di Azione per le Famiglie “Famiglie al
Futuro” e dell’Atto di indirizzo per l’assegnazione
delle risorse di cui alle Linee di intervento a), b), c)
del medesimo Piano è stato approvato, fra l’altro, lo
Schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di
Azioni di Sistema a favore dell’Associazionismo
familiare correlato alla predetta Linea c).

Con la D.G.R. n. 510/2008 è stato approvato il
predetto Avviso Pubblico la cui dotazione finan-
ziaria disponibile è pari ad € 532.828,47 ripartita
con la richiamata deliberazione di Giunta Regionale
n. 1818/2007, per il finanziamento dei Progetti di
cui all’Associazionismo familiare.

Con la D.G.R. n. 87/2009 è stato approvato l’in-
cremento della dotazione finanziaria di cui al pre-
detto Avviso pubblico a favore dell’Associazio-
nismo familiare, per l’importo di € 1.410.519,50,
per il finanziamento di progetti che “conseguono in
sede di valutazione un punteggio pari o superiore a
50/100, per un tetto massimo finanziabile per pro-
getto di € 50.000,00”, quale somma residua della
quota riservata alle politiche familiari, pari ad €
3.614.040,50 di cui alla deliberazione di G.R. n.
1939/2006.

Con l’atto dirigenziale n. 290/2009 sono state
approvate, fra l’altro, le “Graduatorie provinciali”
di Bari, Foggia, Brindisi, Lecce e Taranto, riportanti
i progetti ammessi al finanziamento, sulla base del

punteggio assegnato a ciascuno superiore o pari a
50/100, ai sensi delle richiamate deliberazioni di
G.R. n. 1818/2007, n. 510/2008 e n. 87/2009 e lo
“Schema di Convenzione” da sottoscrivere con il
soggetto beneficiario, ai fini del finanziamento dei
progetti.

In conformità alle modalità dell’Avviso pubblico
di cui alla predetta D.G.R. n. 510/2009 e dello
Schema di Convenzione di cui all’atto dirigenziale
n. 290/2009 era prevista l’erogazione, al soggetto
beneficiario quale Ente Attuatore, dell’80% del
finanziamento quale prima quota sotto forma di
anticipazione, all’atto dell’approvazione del pro-
getto da finanziare e a seguito dell’avvenuta sotto-
scrizione della Convenzione.

Nell’ambito della graduatorie provinciali di cui
al citato atto dirigenziale n. 290/2009 è risultata, fra
le altre, l’Associazione di promozione sociale “No
Name” di Ascoli Satriano (FG), specificatamente
nella graduatoria della provincia di Foggia, il cui
progetto denominato “Rete delle associazioni del
subappennino Meridionale (R.A.S.M.) è stato
ammesso al finanziamento di € 26.200,00.

In data 3.11.2009 è stata sottoscritta apposita
Convenzione tra la predetta Associazione di promo-
zione sociale “No Name” e la Dirigente del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità - repertoriata al n. 010843 del 12.11.2009.

Con atto dirigenziale n. 747/2009 si è disposto
per la liquidazione ed il pagamento in favore di n.
12 Associazioni di cui alla graduatoria approvata
con il richiamato atto dirigenziale n. 290/2009 della
quota pari all’80% delle spettanti somme, per il
finanziamento dei Progetti presentati dalle mede-
sime Associazioni, quali Enti Attuatori soggetti
beneficiari, nell’ambito dell’Avviso pubblico
“Azioni di sistema a favore dell’Associazionismo
familiare” 2008, tra cui l’Associazione di promo-
zione sociale “No Name”, alla quale è stata liqui-
data la somma di € 20.960,00 quale 80% della
complessiva spettante somma di € 26.200,00 quale
finanziamento per la realizzazione del progetto
“Rete delle associazioni del subappennino Meridio-
nale (R.A.S.M).

L’Associazione di promozione sociale “No
Name” di Ascoli Satriano (FG,) in data 1° luglio
2010 ha trasmesso apposita nota ad oggetto “Resti-
tuzione quota finanziamento progetto “Rete delle
Associazioni del subappennino Meridionale
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(R.A.S.M.)”, con la quale, sulla base di specifiche
motivazioni, ha chiesto “la revoca della Conven-
zione e di rimettere alla Regione Puglia la somma di
€ 20.960,00 quale anticipo del finanziamento
disposto per la realizzazione del progetto “Rete
delle associazioni del subappennino Meridionale
(R.A.S.M)” di cui ai richiamati atti dirigenziali n.
290/2009 e n. 747/2009.

Con atto della Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e P.O. n. 268 del 01.04.2011 si è
provveduto alla presa d’atto della richiesta da parte
dell’Associazione di promozione sociale “No
Name” di Ascoli Satriano (FG) “di rimettere alla
Regione Puglia la somma di € 20.960,00 ricevuta,
quale anticipo del finanziamento disposto per la
realizzazione del progetto “Rete delle associazioni
del subappennino Meridionale (R.A.S.M.)”, nel-
l’ambito dell’Avviso pubblico relativo all’Associa-
zionismo familiare di cui alla deliberazione di G.R.
n. 510/2008 e successiva n. 87/2009, significando
detta richiesta quale rinuncia alla realizzazione del
progetto di che trattasi.

Con il medesimo atto dirigenziale si è disposto,
altresì, per il recupero della somma di € 20.960,00
quale restituzione da parte dell’Associazione di
promozione sociale “No Name”, secondo le moda-
lità di pagamento di cui a specifica nota dell’Area
Programmazione e Finanze- Servizio Bilancio e
Ragioneria, ovvero mediante l’effettuazione del
versamento in favore della Regione Puglia, da
introitarsi al Cap. 6153300, con l’obbligo nei con-
fronti dell’Associazione di che trattasi di fornire
tempestivamente al’Assessorato al Welfare - Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità prova dell’avvenuto versamento in favore della
Regione Puglia della somma di € 20.960,00.

Il Servizio Ragioneria ha introitato la suddetta
somma di € 20.960,00 con reversale di incasso n.
3358/2011 imputata provvisoriamente al Capitolo
6153300/2011 “Somme riscosse in contro sospeso
in attesa di definitiva imputazione”.

Pertanto, alla luce di quanto innanzi, con il pre-
sente provvedimento si propone di provvedere alla
regolarizzazione contabile della predetta reversale e
alla conseguente variazione, ai sensi dell’art. 72
della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n.
46/2012 al bilancio di previsione corrente così for-
mulata:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
Cap. 2037215 “Trasferimenti Statali Fondo Regio-
nale Politiche Sociali L. 328/2000” 
Competenza € 20.960,00
Cassa € 20.960,00

B. Parte II - Spesa 
Variazione in aumento U.P.B. 5.2.1
Cap. 784025 “Fondo Nazionale Politiche Sociali -
L.R. n. 19/2006 Piano regionale socio-assistenziale.
Cofinanziamento regionale Asse III P.O. FESR
2007-2013”
Competenza € 20.960,00
Cassa € 20.960,00

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
L.R. 16 NOVEMBRE 2001 N. 28 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta la regolariz-
zazione contabile della reversale n. 3358 /2011
imputata provvisoriamente al Capitolo 6153300
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione” e di competenza del Capitolo
784025 - UPB 5.2.1 e conseguente variazione, in
termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 72,
co. 1 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R.
n. 46/2012 “Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2016
della Regione Puglia”, al bilancio di previsione cor-
rente, come innanzi formulato e di seguito indicato:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
Cap. 2037215 “Trasferimenti Statali Fondo Regio-
nale Politiche Sociali L. 328/2000” 
Competenza € 20.960,00
Cassa € 20.960,00

B. Parte II - Spesa 
Variazione in aumento U.P.B. 5.2.1
Cap. 784025 “Fondo Nazionale Politiche Sociali -
L.R. n. 18/2006 Piano regionale socio-assistenziale.
Cofinanziamento Regionale Asse III P.O. FESR
2007-2013” 
Competenza € 20.960,00
Cassa € 20.960,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
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nale ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della Legge
regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Uf-
ficio, dal Dirigente dell’Ufficio e dalle Dirigenti del
Servizio Politiche di benessere sociale e pari oppor-
tunità e Servizio Programmazione sociale ed inte-
grazione sociosanitaria;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

- di provvedere alla regolarizzazione contabile
della reversale n. 3358/2011 imputata provviso-
riamente al capitolo 6153300 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”
e di competenza del capitolo 784025 e alla conse-
guente variazione, in termini di competenza e
cassa, ai sensi dell’art. 72 della L.R. n. 28/2001 e
dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012, al bilancio di
previsione corrente così formulata:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
Cap. 2037215 “Trasferimenti Statali Fondo
Regionale Politiche Sociali L.
328/2000”
Competenza € 20.960,00
Cassa € 20.960,00

B. Parte II - Spesa 
Variazione in aumento U.P.B. 5.2.1

Cap. 784025 “Fondo Nazionale Politiche Sociali
- L.R. n. 19/2006 Piano regionale socio-assisten-
ziale. Cofinanziamento regionale Asse III P.O.
FESR 2007-2013”
Competenza € 20.960,00
Cassa € 20.960,00

- di incaricare il Segretariato della Giunta di inviare
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP ai sensi del-
l’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 542

Approvazione dello schema di convenzione
quadro tra la Regione Puglia e il Centro Interna-
zionale Alti Studi Agronomici Mediterranei/Isti-
tuto Agronomico Mediterraneo di BARI
(CIHEAM-IAM Bari) sull’ampliamento tema-
tico e sulle modalità di attuazione del protocollo
d’intesa del 28 novembre 2005.

L’Assessore regionale alle Risorse Agroalimen-
tari Dott. FABRIZIO NARDONI, sulla base della
proposta presentata dal direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
- L’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari è

Organo del C.I.H.E.A.M, Ente Internazionale
intergovernativo, istituito per fini di interesse
pubblico, aventi carattere non industriale e com-
merciale;

- il CIHEAM-IAM Bari attraverso le sue compe-
tenze istituzionali ha consolidato un partenariato
internazionale ed euro-mediterraneo che coin-
volge istituzioni governative, accademiche e
scientifiche;

- la Regione Puglia e il CIHEAM-IAM Bari, diret-
tamente e/o attraverso i Servizi degli Assessorati
interessati hanno già positivamente implementato
progetti congiunti in programmi regionali, nazio-
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nali, comunitari, transnazionali e di cooperazione
decentrata, nonché iniziative di sviluppo locale,
idonee anche al trasferimento di buone pratiche in
altri territori euro-mediterranei;

- la Regione Puglia, intende consolidare, rafforzare
ed ampliare i rapporti di collaborazione con il
CIHEAM- IAM Bari avvalendosi delle rete di
relazioni dell’organizzazione internazionale, e
delle sue competenze specifiche nella progetta-
zione, implementazione, gestione ed assistenza
tecnico-scientifica di programmi di sviluppo ter-
ritoriale e di cooperazione internazionale e terri-
toriale.

CONSIDERATO CHE
- l’art. 1 del Protocollo Aggiuntivo n. 2 della citata

Legge 13 Luglio 1965 n. 932 riconosce al
CIHEAM-IAM Bari, Organizzazione internazio-
nale intergovernativa, la “capacità giuridica di
diritto interno” e lo equipara a “persona giuridica
pubblica o privata”, dando così la facoltà di ope-
rare in territorio italiano alla stregua di ogni altra
persona giuridica, pubblica o privata;

- gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi
dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo stru-
mento per disciplinare lo svolgimento di attività
di interesse comune ed idonei a comporre, in un
quadro unitario, gli interessi pubblici di cui cia-
scuna amministrazione è portatrice;

- il CIHEAM-IAM Bari, rientra nella fattispecie di
cui all’art.19 D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 e
che, in virtù della sua natura intergovernativa e la
sua specializzazione tematica sui territori, offre le
migliori garanzie per un adeguato rafforzamento
delle attività regionali di cooperazione internazio-
nale, territoriale e programmazione comunitaria.

- in virtù della Legge 26 maggio 2000, n. 159, di
ratifica ed esecuzione dell’Accordo complemen-
tare stipulato in data 18 marzo 1999 tra il
Governo della Repubblica Italiana ed il CI -
HEAM-IAM Bari, quest’ultimo in quanto Organo
del CIHEAM, ha natura sovranazionale e bene-
ficia sul territorio Italiano di privilegi e di immu-
nità giurisdizionale, ivi comprese le procedure di
affidamento proprie delle Organizzazioni Interna-
zionali (art. 18 D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006);

VISTA la legge di ratifica 13 luglio 1965 n. 932
e la legge 26 maggio 2000 n. 159 sullo status di

organizzazione internazionale del CIHEAM-IAM
Bari;

VISTO Il Protocollo d’intesa del 28 novembre
2005, già vigente tra la Regione Puglia e il
CIHEAM-IAM Bari;

CONSIDERATA l’opportunità di ampliare la
collaborazione tra la Regione Puglia ed il
CIHEAM-IAMB ad altre strutture regionali interes-
sate, allo scopo di incrementare le rispettive poten-
zialità e capacità di intervento sui seguenti temi di
interesse comune:
- analisi e studi sulle politiche comunitarie e di svi-

luppo locale e territoriale;
- identificazione di programmi e bandi nazionali ed

internazionali.
- promozione di buone pratiche del territorio

pugliese in Paesi Terzi;
- progettazione, implementazione, gestione ed assi-

stenza tecnico-scientifica di programmi regionali
nazionali, internazionali e di cooperazione territo-
riale.

RITENUTO, pertanto, di sottoscrivere un’appo-
sita convenzione quadro tra la Regione Puglia e il
Centro Internazionale Alti Studi Agronomici Medi-
terranei/Istituto Agronomico Mediterraneo di BARI
(CIHEAM-IAM Bari) sull’ampliamento tematico e
sulle modalità di attuazione del protocollo d’intesa
del 28 novembre 2005.

Tutto ciò premesso, il relatore conclude la pro-
pria relazione e propone all’approvazione della
Giunta regionale il seguente provvedimento, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zione di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare lo schema di “Convenzione quadro
tra la Regione Puglia e il Centro Internazionale
Alti Studi Agronomici Mediterranei/Istituto
Agronomico Mediterraneo di BARI (CIHEAM-
IAM Bari) sull’ampliamento tematico e sulle
modalità di attuazione del protocollo d’intesa del

28 novembre 2005”, nel testo riportato nell’Alle-
gato “A” parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento composto da n. 6 (sei)
pagine vidimate e timbrate;

- di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale alla sottoscrizione della Conven-
zione allegata al presente atto e ad effettuare i
successivi adempimenti nonché di apportare
eventuali modifiche che dovessero rendersi
necessarie per la sottoscrizione;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’ Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.,
ai sensi dell’art. 6, lettera e, L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 558

Legge n.560/93 - IACP FOGGIA. - Localizza-
zione interventi di edilizia residenziale pubblica
con i fondi rivenienti dall’alienazione alloggi
relativa agli anni 2011/2012 e con fondi rive-
nienti dalle economie relative alle localizzazioni
degli anni precedenti, per un totale di €
6.670.000,00.

L’ Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce:

Con nota n.22208/2012 lo IACP di FOGGIA ha
trasmesso tra l’altro, la Delibera Commissariale n.
217 del 20/11/2012, avente come oggetto: “ Uti-
lizzo delle risorse rivenienti dalla Legge n.560/93 e
destinate a interventi di reinvestimento per la realiz-
zazione di interventi di nuova costruzione e di recu-
pero sul patrimonio ERP dello IACP di Foggia -
anni 2011 - 2012 ”.

Dagli atti trasmessi si rileva:
- che la legge n.560/93, nel combinato disposto dei

commi 5 e 14 dell’art.1, consente l’utilizzo dei
proventi delle alienazioni degli alloggi di ERP,
finalizzandolo alla riqualificazione ed all’incre-
mento del patrimonio abitativo di edilizia residen-
ziale pubblica;

- che lo IACP con i proventi di cui alla citata legge
ha proceduto negli anni a localizzare lavori di
recupero sul proprio patrimonio nella città di
Foggia e provincia;

- che, in particolare, la 1ª localizzazione è stata
autorizzata con delibera di G.R. n.1167/2000 rela-
tiva ai fondi rivenienti dalle alienazioni alloggi
degli anni 1994 - 1995 - 1996 - 1997, la 2ª loca-
lizzazione con delibera di G.R.n.998/2003 rela-
tiva ai fondi rivenienti dalle alienazioni alloggi
degli anni 1998 - 1999 - 2000 - 2001 - 2002, la 3ª
localizzazione con delibera di G.R. n.377/2005
relativa ai fondi rivenienti dalle alienazioni
alloggi degli anni 2003 -2004, la 4ª con delibera

di G.R. n.1138/2008 relativa agli anni
2005/2006/2007 e alle economie rivenienti dalla
chiusura dei cantieri di cui alla 1ª e 2ª localizza-
zione, pari ad € 2.052.933,65;

- che l’ultima localizzazione (5ª), autorizzata con
delibera di G.R. n.197/2011, ha utilizzato i pro-
venti di cui alla Legge 560/93, relativa agli anni
2008/2009/2010 e le ulteriori economie rivenienti
dalla chiusura dei cantieri di cui alla 1ª, 2ª e 3ª
localizzazione, pari ad € 1.575.305,20;

- che sono ora disponibili i proventi relativi agli
anni 2011 - 2012, ammontanti complessivamente
a € 6.158.788,46, così come si rileva dall’ alle-
gato A) alla Delibera Commissariale n. 217 del
20/11/2012;

- che, inoltre, possono essere localizzate le restanti
ed ulteriore economie rivenienti dalla chiusura
dei cantieri di cui alla citata legge n.560/93 (1ª, 2ª,
3ª e 4ª localizzazione) ammontanti ad €
511.919,63.
Da una ricognizione d’ufficio degli Allegati (A-
B-C-D-E) alla su citata deliberazione Commissa-
riale n. 217/2012, si è rilevato che parte della
somma di € 511.919,63, pari ad € 271.819,63,
deriva da economie rivenienti dalla chiusura dei
cantieri di cui alla citata legge n.560/93 (1ª, 2ª, 3ª
e 4ª localizzazione), mentre il residuo importo,
pari ad € 240.100,00, deriva da economie di
Finanziamento localizzato con D.G.R.n.377/05
per Foggia via Valentini, così come successiva-
mente confermato e rettificato dallo IACP con
nota n. 5012 del 21.03.2013;

- che le disponibilità da poter utilizzare ammontano
ad oggi complessivamente ad € 6.670.708,09 (€
6.158.788,46 + € 511.919,63);

- che lo IACP ritiene necessario intervenire su vari
lotti ubicati nei Comuni di Foggia e provincia per
interventi di recupero edilizio, oltre che prevedere
la realizzazione di nuovi alloggi per l’emergenza
abitativa di Foggia;

- che in data 19.11.2012 l’attribuzione delle risorse
e l’individuazione degli interventi sono state con-
divise dalle associazioni sindacali degli inquilini;

Vista l’urgenza, lo IACP propone a questo Ser-
vizio di localizzare le somme disponibili pari ad €
6.670.000,00 per gli interventi di nuova costruzione
e di recupero edilizio del proprio patrimonio nel
seguente modo:
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Successivamente lo IACP avrà cura di trasmet-
tere a questo Assessorato i Programmi Esecutivi
relativi agli interventi effettuati con l’indicazione
della localizzazione, della tipologia di lavori e dei
costi sostenuti.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dello IACP di
FOGGIA, con propria deliberazione n.217/2012,
con conseguente assunzione di responsabilità tec-
nica- amministrativa ai sensi degli artt. 58 della
Legge n.865/71 e 11 del DPR 1036/72, si ritiene di
poter condividere la proposta di localizzazione dei
fondi rivenienti dai proventi delle vendite degli
alloggi degli anni 2011-2012, con fondi rivenienti
dalla chiusura dei cantieri di cui alla citata legge
n.560/93 (1ª, 2ª, 3ª e 4ª localizzazione) e del residuo
importo del Finanziamento localizzato con
D.G.R.n.377/05 per Foggia via Valentini, per un
importo totale pari ad € 6.670.000,00.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-

torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la pro-
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

- di autorizzare l’utilizzo dei fondi rivenienti dalle
vendite degli alloggi degli anni 2011-2012, dei
fondi rivenienti dalla chiusura dei cantieri di cui
alla citata legge n.560/93 (1ª, 2ª, 3ª e 4ª localizza-
zione) e del residuo importo del Finanziamento
localizzato con D.G.R.n.377/05 per Foggia via
Valentini, per un importo totale pari ad €
6.670.000,00 per interventi di nuova costruzione
e di recupero edilizio del proprio patrimonio nel
seguente modo:

_____________________________________________________
LOCALITA UBICAZIONE TIPOLOGIA COSTO DELL’INTERVENTO_____________________________________________________
FOGGIA e PROVINCIA Strade varie LAVORI DI N.C. € 2.300.000,00_____________________________________________________
FOGGIA e PROVINCIA Strade varie LAVORI DI R.E. € 4.370.000,00_____________________________________________________

TOTALE € 6.670.000,00_____________________________________________________

_____________________________________________________
LOCALITA UBICAZIONE TIPOLOGIA COSTO DELL’INTERVENTO_____________________________________________________
FOGGIA e PROVINCIA Strade varie LAVORI DI N.C. € 2.300.000,00_____________________________________________________
FOGGIA e PROVINCIA Strade varie LAVORI DI R.E. € 4.370.000,00_____________________________________________________

TOTALE € 6.670.000,00_____________________________________________________
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- di disporre che lo IACP avrà cura di trasmettere a
questo Assessorato i Programmi Esecutivi relativi
agli interventi effettuati con l’indicazione della
localizzazione, della tipologia di lavori e dei costi
sostenuti;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 559

TORITTO (BA) - Variante al P.R.G. per modi-
fiche alle NTA. D.C.C. n. 9 e n. 56/2009, n. 38 e n.
58/2009. Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Toritto (BA), dotato di P.R.G.,
approvato in via definitiva con Del. di G.R. n. 45
del 12-02-2002, con varie deliberazioni del Consi-
glio Comunale, giuste note prot. n.17058 e 17059
del 9-09-09, ha adottato specifiche varianti al
P.R.G. così di seguito riportate:
- Delibera di C.C. n. 9 del 23.02.2009 avente ad

oggetto “Variante all’art. 55 delle NTA del PRG
in materia di edificazione su aree destinate a via-
bilità”;

- Delibera di C.C. n. 38 del 21.04.2009 avente ad
oggetto: “Norme tecniche di attuazione del PRG -

Modifiche” riguardanti in particolare gli art. 18-
26-34-58-73-74-3 delle NTA;

- Delibera di C.C. n. 56 del 30.07.2009 avente ad
oggetto riadozione della “Variante all’art. 55 delle
NTA del PRG in materia di edificazione su aree
destinate a viabilità, adottata con DCC
23/02/2009 n.9.”;

- Delibera di C.C. n. 58 del 30.07.2009 “Norme
tecniche di attuazione del PRG - Modifiche adot-
tate con DCC 21/04/2009 n. 38”
Dette deliberazioni, giusta documentazione in

atti, risultano regolarmente depositate e pubblicate
e per le stesse non risulta presentata alcuna osserva-
zione.

Le varianti, così come riportato nei dispositivi
deliberativi, riguardano la modifica del testo origi-
nale delle N.T.A. del PRG e del Piano Planovolu-
metrico delle zone B.

Gli atti in questione sono stati oggetto di apposita
relazione istruttoria del SUR 12 del 20-05-2010;
successivamente gli atti sono stati rimessi al CUR,
unitamente alla citata relazione del SUR, per gli
adempimenti di competenza.

Il Comitato Urbanistico Regionale, nella seduta
del 09/09/2010, in sede di primo esame degli atti,
riteneva necessaria l’acquisizione di documenta-
zione integrativa; con nota SUR prot.13545 del
27/09/2010, le suddette determinazioni interlocu-
torie del Comitato venivano comunicate al Comune
di Toritto.

Successivamente, il CUR, preso atto della nota
prot.17858 del 13/12/11, con cui il Comune di
Toritto forniva i chiarimenti richiesti, nell’adunanza
del 26-01-2012 con parere n. 02/2012, si è espresso
in senso favorevole con prescrizioni e modifiche.

Al fine di una univoca rilettura delle norme
oggetto di variante, di seguito, sulla base di dette
prescrizioni, si riporta il testo modificato:
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_____________________________________________________
TESTO NTA DEL PRG modificato con parere 02/2012 del CUR_____________________________________________________

ART. 3 del Piano Planovolumetrico delle zone B del P.d.F. - Zone comprese nei “comparti”
Le zone comprese nei comparti centrali sono le zone già completamente edificate salvo qualche lotto inter-

cluso.
In queste zone è possibile procedere alla costruzione di nuovi edifici, alla demolizione e ricostruzione, a

sopraelevazioni e a ristrutturazione degli edifici esistenti. A)Sopraelevazioni:
All’interno dei comparti è ammessa la sopraelevazione del solo piano terra degli edifici esistenti secondo i

seguenti parametri:
Per strade inferiori a m. 4 è ammessa la costruzione di un piano di altezza di m. 2,70 + 0,30 arretrato rispetto

al filo strada, edificato in maniera tale che l’arretramento risulti di m 1,5;
Per strade comprese tra m. 4 e m. 6 la sopraelevazione è consentita con un arretramento rispetto al filo

strada edificato (allineamento edificio esistente) in modo tale che l’arretramento sia di m 1,00. Nei casi in cui
ai punti 1) e 2) per le sopraelevazioni ad angolo, l’arretramento è ammesso su un solo lato.

Per le strade superiori a m. 6 è concessa la sopraelevazione di un piano (h. 2,70 + 0,30) a filo strada edifi-
cato. Il rapporto di copertura non può superare l’80% del lastrico solare ove tale rapporto non sia già rispettato
al piano terra. Lo spazio libero da costruzione deve essere lasciato con un arretramento rispetto al filo strada
edificato (allineamento edificio esistente) oppure sul retro della casa.

È’ ammesso in questo caso e nel caso di cui al n. 2, a livello superiore, in aggiunta, la costruzione di una sof-
fitta non abitabile di m. 2,50 dal filo strada edificato e con una altezza massima all’intradosso del solaio di
copertura inferiore in ogni punto a m. 2,70. Per i fabbricati ad angolo l’arretramento è ammesso su un solo lato,
sulla strada più stretta, salvo i casi di dimostrata impossibilità statica, ad esclusione della soffitta, che, invece
deve arretrarsi comunque.

ART. 18 - Superficie coperta (Sc)
È l’area risultante dalla proiezione sul piano orizzontale di tutte le parti fuori terra del fabbricato perime-

tralmente chiuse con esclusione degli elementi aggettanti quali sporti di gronda, pensiline, poggioli, balconi e
scale a giorno. Sono altresì escluse dal calcolo della superficie coperta le tettoie, purché abbiano caratteristiche
di facile amovibilità e purché vengano rispettate le seguenti condizioni:

per gli edifici unifamiliari, devono avere un’estensione rapportata alla superficie del lotto di riferimento,
non superiore a quelle indicate di seguito per ciascuna zona omogenea:

B1, B2 e B3: 20% e comunque non superiore a 25 mq; B4 (Quasano): 25% e comunque non superiore a 35
mq; C1, C2, C3: 25% e comunque non superiore a 40 mq;

C3 e C4 (Quasano): 30% e comunque non superiore a 45 mq;
per i condomini possono essere realizzate a protezione di veicoli ed altri mezzi meccanici in misura pari a

13 mq per ogni unità abitativa od in misura pari a 16 mq per ogni unità abitativa se integrate con sistemi di pro-
duzione di energia fotovoltaica o solare/termica;

per gli edifici posti in zona industriale devono avere una estensione non superiore al 20% della superficie
del lotto di riferimento e comunque in misura non superiore a 200 mq;

per gli edifici posti in zona industriale devono avere una estensione non superiore a 100 mq per i lotti di
estensione fino a 1000 mq e a 150 mq per i lotti di estensione superiore a 1000 mq.

ART. 26 - Distanze tra fabbricati (Df), dai confini (Dc), dalle strade (Ds)
Salvo che non sia diversamente definito nei singoli articoli, è il distacco minimo, misurato in proiezione

orizzontale, che deve intercorrere fra le fronti finestrate di fabbricati (con l’esclusione degli sporti di gronda,
delle pensiline, dei poggioli, i balconi, le scale a giorno con aggetto superiore a ml 1 dal muro dell’edificio) e
fronti anche non finestrate di fabbricati prospicienti (Df), nonché fra le fronti anche non finestrate di fabbricati
ed il confine del lotto (Dc), il ciglio stradale (Ds), quest’ultimo inteso come linea di limite della sede o piat-
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taforma stradale, comprendente tutte le sedi viabili, sia veicolari che pedonali, ivi incluse le banchine od altre
strutture laterali alle predette sedi, quando queste siano transitabili, nonché le strutture di delimitazione non
transitabili.

ART. 34 - Aree di rispetto
Le aree di rispetto sono quelle che, nell’ambito di aree urbanizzate o agricole, devono essere lasciate inedi-

ficate sia in superficie che nel sottosuolo, in quanto poste a protezione delle principali vie di comunicazione,
delle attrezzature, dei servizi, delle zone a destinazione speciale.

Quando tali aree hanno la stessa destinazione di zona delle aree contermini (secondo le indicazioni del
PRG), hanno potenzialità edificatoria.

Per le aree di rispetto delle viabilità pubbliche, ai fini dell’attuazione di iniziative edificatorie, non hanno
valore prescrittivo le indicazioni grafiche delle tavole del P.R.G.. Per quanto concerne l’ampiezza delle aree di
rispetto dovrà farsi riferimento alle distanze dei manufatti edilizi dalle viabilità previste dalle specifiche norme
tecniche della zona in cui ricadono e comunque in misura non inferiore alle indicazioni delle normative di
ordine superiore (Codice della Strada, D.M. 1404/68, D.M. 1444/68, L.1150/1942).

ART. 55 - Infrastrutture stradali e ferroviarie
A - Viabilità
Le aree destinate alla viabilità si distinguono in:

a) Strade, nodi stradali e piazze (UPV);
b) Parcheggi (UPP);
c) Rispetti stradali.

Nelle aree sub a), è imposto il divieto assoluto di edificabilità; nelle aree sub b) possono realizzarsi par-
cheggi in superficie o su più livelli secondo le apposite definizioni e prescrizioni di queste NTA; nelle aree sub
c) il Sindaco può autorizzare, in casi particolari e per ragioni di pubblico interesse, la installazione di chioschi
per carburanti, giornali, bibite e simili. A tale scopo l’Amministrazione comunale emanerà apposita regola-
mentazione.

Il divieto di cui al precedente comma 2 lettera a) non opera nel caso di manufatti di modesta entità, aventi
le minime dimensioni richieste dall’uso previsto, realizzati con materiali che abbiano caratteristiche di facile
amovibilità su aree comunali concesse in uso temporaneo a privati in conformità alle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari, compatibilmente con la conservazione della funzione principale delle medesime e nel
rispetto della disciplina in materia di distanze e viabilità e che non siano di ostacolo alla visibilità.

ART. 58 - Recinzioni in zona agricola
Nel frazionamento anche funzionale del terreno agricolo non sono consentite delimitazioni con strutture

murarie o stabili, ad eccezione dei muretti a secco quando richiesti per comprovate e giustificate necessità di
conduzione.

Ai fini della protezione di insediamenti produttivi o residenziali in zona agricola, qualora non sia costituita
da muretti a secco, per i quali vige l’obbligo di conservazione e quindi, se danneggiati, di ripristino, sono
ammesse le recinzioni a rete solo se ricopribili in breve tempo da vegetazione arbustiva e rampicante autoc-
tona, in modo da trasformare le recinzioni stesse in siepi vive ad alto valore paesaggistico.

ART. 73 - Zone di completamento
In questa zona di Completamento, sono consentiti tutti gli interventi edilizi diretti e gli interventi urbanistici

esecutivi di cui all’art.71 precedente. Nel caso in cui si proceda all’intervento diretto, vanno rispettati i
seguenti indici e parametri, nonché prescrizioni in relazione alle seguenti possibilità:

A) Sopraelevazioni:
Per quanto attiene le norme riguardanti sia gli allineamenti stradali che le distanze tra i fabbricati, nonché
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Con Deliberazione di G.R. n. 883 del 09-05-
2012, la Giunta Regionale ha approvato, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 56/80, nei termini e per le
motivazioni di cui al parere del CUR n. 02/2012 le
varianti alle N.T.A del P.R.G. del Comune di Toritto
(BA), adottate con Deliberazioni di C.C. n. 9/2009,
n. 56/2009, n. 38/2009, n. 58/2009.

Successivamente, il Comune di Toritto, con nota
prot. n. 14882 del 23-10-2012, acquisita dal Ser-
vizio Urbanistica con prot. n. 12329 del 07-11-
2012, ha trasmesso la Deliberazione di C.C. n. 25
del 27-09-2012 avente per oggetto “Variante al
PRG per modifiche alle Norme Tecniche di Attua-
zione di cui alle Deliberazioni del Consiglio Comu-
nale n. 9/2009, n. 56/2009, n. 38/2009, n. 58/2009 -
Adeguamento ex art. 16 della Legge n. 56/1980”.

Nel dispositivo deliberativo comunale si legge:
“”Il Consiglio Comunale […] Delibera […] di

recepire, ai sensi dell’art. 16, comma 11 della L.R.
56/1980, le modifiche introdotte dalla Regione
Puglia con D.G.R. 883/2012 alle varianti proposte
dal Comune di Toritto con le Deliberazioni del Con-
siglio Comunale n. 9 del 23/02/2009 e n. 56 del
30/07/2009 (art. 55 delle N.T.A. del P.R.G.) e n. 38
del 21/04/2009 e n. 58 del 30/07/2009 (art. 3 delle
N.T.A. del Piano Planivolumetrico delle Zone B del
P.diF., artt. 18, 26, 34, 58, 73 e 74 delle N.T.A. del
P.R.G..) […].”””

Sulla scorta di quanto sopra, e preso atto del
sostanziale adeguamento da parte del Consiglio
Comunale di Toritto alle prescrizioni e modifiche
introdotte negli atti delle varianti dalla Giunta

Regionale con la propria precedente deliberazione
n. 883 del 09-05-2012, si propone di approvare in
via definitiva le Varianti alle N.T.A. del P.R.G. del
Comune di Toritto, adottate con Deliberazioni del
Consiglio Comunale n. 9/2009, n. 56/2009, n.
38/2009, n. 58/2009, ai sensi dell’art. 16 della L.R.
n. 56/80, così come adeguata alle richiamate pre-
scrizioni regionali di cui alla D.G.R. n. 883/2012,
giusta Delibera di C.C. n. 25 del 27-09-2012.

Rilevato che la variante normativa in questione
non modifica l’impostazione del PRG, non contiene
varianti di destinazioni d’uso né comporta aumento
del carico insediativo dello stesso PRG, si ritiene la
stessa non assoggettabile alle disposizioni del DLgs
n. 152/2006.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.”“

gli arretramenti del piano sopraelevato rispetto al sottostante, si fa riferimento a quanto già assentito con
il vigente Piano Planovolumetrico relativo alle zone “B”.
In presenza di sopraelevazioni su lotti prospicienti, ad angolo, su strade di differente ampiezza, l’arretra-
mento previsto nelle norme del Planivolumetrico deve riguardare un solo fronte dell’edificio e in corri-
spondenza della strada di minore ampiezza.
Nelle sopraelevazioni a primo piano è consentito sui prospetti prospicienti la strada una sporgenza di bal-
cone non superiore ad 1/10 della larghezza stradale e comunque non superiore alla larghezza del marcia-
piede ed in ogni caso non eccedente i m 1,20 purché il punto più basso del balcone assicuri, in presenza o
meno di marciapiede, le condizioni di viabilità per qualsiasi tipologia di veicolo nel rispetto delle norme
del Nuovo Codice della Strada con riferimento alle sagome limite degli autoveicoli.

ART. 74 - Zone di completamento (B3)
Df. - Distacco tra i fabbricati = (H1+H2)/2 minimo m 10,00 se tra parenti e pareti finestrate._____________________________________________________
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, le Varianti
alle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. del
Comune di Toritto (BA), adottate con D.C.C. n.
9/2009 e n. 56/2009, n. 38/2009 e n. 58/2009, ai
sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80 così come ade-
guate alle prescrizioni regionali di cui alla D.G.R.
n. 883/2012, giusta Delibera di C.C. n. n. 25 del 27-
09-2012;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune Toritto
(BA), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 560

COMUNE DI CERIGNOLA (FG) - Variante al
P.R.G. per ottemperanza sentenza TAR Bari n.
1207/2009. Delibera Sub-Commissario Prefet-
tizio n.72/2009. Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base

dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Cerignola (FG), dotato di P.R.G.,
approvato in via definitiva con Del. di G.R. n.
1482/2004, con Delibera del Sub-Commissario Pre-
fettizio n. 72 del 16-07-2009 ha adottato una
variante urbanistica al P.R.G., ai sensi dell’art. 16
della L.R. n. 56/80, in ottemperanza della Sentenza
del TAR Puglia n. 1207/2009.

La documentazioni scritto-grafica pervenuta
consiste in:
- Relazione tecnica;
- TAV. 5.2.2. Azzonamento scala 1:5.000 (vigente);
- TAV. 5.2.2 Azzonamento scala 1:5.000 (variante);
- TAV. 5.3.7. Azzonamento scala 1:2.000 (vigente);
- TAV. 5.3.7 Azzonamento scala 1:2.000 (variante).

La Delibera del Sub-Commissario Prefettizio n.
72 del 16-07-2009, in uno agli elaborati di variante,
è stata sottoposta alla procedura di pubblicazione,
così come previsto dall’art. 16 della L.R. n. 56/80 e,
giusta certificazione in atti, non risulta essere stata
oggetto di alcuna osservazione e/o opposizione.

La proposta di variante interessa una superficie
riportata in catasto al Fg. 277 p.lla 2490, di mq
6.000, già tipizzata quale “Zona F1 - servizi di inte-
resse comunale” e comporta per la stessa area una
diversa destinazione così articolata:
- “Zona F4 - zona a verde pubblico urbano” per mq

4.720;
- “Fasce di rispetto stradale e ferroviaria” per mq

1.280;

nonché comporta la introduzione nelle N.T.A. di
un nuovo articolo denominato “Art. 21.4 - F4 Com-
parto destinato a verde pubblico urbano”.

Gli atti in questione sono stati oggetto di apposita
relazione istruttoria del SUR che con relazione n.
16 del 29-09-2011 si è espresso in senso favorevole
a condizione che “l’art. 21.4 - F4 Comparto desti-
nato a verde pubblico urbano” così come proposto,
sia integrato con il seguente ulteriore capoverso: “Il
rilascio del titolo abilitativo per la utilizzazione da
parte privata del comparto è subordinato alla sotto-
scrizione di specifica convenzione con l’ammini-
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strazione comunale ove saranno assicurate e stabi-
lite le condizioni d’uso pubblico della eventuale
realizzanda attrezzatura”.

Successivamente gli atti sono stati rimessi al
CUR, unitamente alla citata relazione del SUR n.
16 del 29-09-2011, per gli adempimenti di compe-
tenza. Il Comitato Urbanistico Regionale, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 56/80, nell’adunanza del 10-
11-2011 con parere n. 34/2011, si è così testual-
mente espresso:

“Esprime parere favorevole all’argomento
ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, facendo

propria in toto la citata relazione SUR n. 16 del 29-
09-2011”.

Conseguentemente, giusta Deliberazione di G.R.
n. 453 del 13-03-2012, la Giunta Regionale ha
approvato, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, nei
termini e per le motivazioni di cui al parere del
CUR n. 34/2011 la variante al P.R.G. del Comune di
Cerignola (FG) adottata con Delibera del Sub-
Commissario Prefettizio n. 72 del 16-07-2009.

Successivamente, il Comune di Cerignola, con
nota prot. n. 20491 del 13-09-2012, acquisita dal
Servizio Urbanistica con prot. n. 10733 del 01-10-
2012, ha trasmesso la Deliberazione di C.C. n. 50
del 23-08-2012 avente per oggetto “Variante di
PRG in attuazione della sentenza del T.A.R. Puglia
n. 1207/2009: Adeguamento alle modifiche e pre-
scrizioni introdotte dalla D.G.R. n. 453/2001””.

Nel dispositivo deliberativo comunale si legge:
“””[…] si ritiene […] che questo Comune si

adegui ai parere del SUR e CUR […] facendo pro-
prie le modifiche e prescrizioni dettate dal SUR,
recepite dal CUR e quindi dalla Giunta Regionale
[…].”””

Sulla scorta di quanto sopra, e preso atto del
sostanziale adeguamento da parte del Consiglio
Comunale di Cerignola alle prescrizioni e modi-
fiche introdotte negli atti della variante dalla Giunta
Regionale con la propria precedente deliberazione
n. 453 del 13-03-2012, si propone di approvare in
via definitiva la Variante al P.R.G. per ottemperanza
sentenza TAR Bari n. 1207/2009. Delibera Sub-
Commissario Prefettizio n.72/2009, ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. n. 56/80, così come adeguata alle
richiamate prescrizioni regionali di cui alla D.G.R.

n. 453/2012, giusta Delibera di C.C. n. 50 del 23-
08-2012.

Rilevato che la variante in questione non modi-
fica l’impostazione del P.R.G. riferita alla dotazione
delle Zone F e contiene una variante normativa che
consente per le stesse l’intervento da parte dei pri-
vati, si ritiene la stessa non assoggettabile alle
disposizioni del DLgs n. 152/2006.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. ‘’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la Variante al
P.R.G. del Comune di Cerignola (FG), adottata con
Delibera del Sub-Commissario Prefettizio n. 72 del
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16-07-2009, in ottemperanza della Sentenza del
TAR Puglia n. 1207/2009” e così come adeguata
alle prescrizioni regionali di cui alla D.G.R. n.
453/2012, giusta Delibera di C.C. n. 50 del 23-08-
2012;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune Ceri-
gnola (FG), per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 561

Comune: OTRANTO (LE). L.R. n. 20/98.
Turismo rurale. Progetto di ristrutturazione
della Masseria Muzza da destinare a struttura
ricettiva alberghiera. Ditta: Gest Resort srl.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Responsabile della P.O.
Urbanistica e Paesaggio di Lecce e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Strumentazione Urbanistica
e dal Dirigente del Servizio Urbanistica, riferisce
quanto segue.

La legge Regionale n. 20 del 22.07.98 recante
norme sul “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata al
recupero e alla fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di Otranto (LE),
in attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma
4 della citata L.R. 20/98, ha adottato, in variante al
vigente P.R.G., con delibera di Consiglio Comunale
n. 54 del 23.11.2011, su richiesta della Ditta Gest

Resort srl, il progetto di ristrutturazione e cambio di
destinazione d’uso del complesso masserizio deno-
minato “Masseria Muzza” in una struttura turistico-
ricettiva del tipo “albergo” di cui alla L.R. n. 11/99.
Il fabbricato in oggetto è, quindi, da destinare a
struttura turistico-ricettiva nei termini di cui all’art.
6 della Legge n. 217/83 ss.mm.ii..

Con nota comunale protocollo n. 2028 del
05.03.2012 acquisita al protocollo regionale n.
2521 del 09.03.2012, il Comune di Otranto ha tra-
smesso la seguente documentazione (in duplice
copia) relativa al progetto in oggetto:
- DCC n. 54 del 23.11.2011
- Tavola 1 Stato di fatto (Planimetria generale di

rilievo - Stralcio cartografico - Stralcio catastatle
- Piano delle coperture)

- Tavola 2 Stato di fatto Pianta piano terra fabbri-
cati

- Tavola 3 Stato di fatto Prospetti e sezioni fabbri-
cati

- Tavola 4 Progetto Planimetria generale progetto
- Tavola 5 Progetto Pianta piano terra fabbricati

progetto
- Tavola 6 Progetto Pianta piano interrato area

meeting-spa
- Tavola 7 Progetto Pianta piano interrato camere-

area personale
- Tavola 8 Progetto Prospetti e sezioni di progetto
- Tavola 9 Progetto Prospetti e sezioni di progetto
- Relazione tecnica
- Relazione paesaggistica
- Relazione geologico-tecnica-idrogeologica
- Certificazione del 05.03.2012 del Responsabile

dell’Area Tecnica del Comune di Otranto di atte-
stazione relativa alla pubblicazione della Delibe-
razione C.C. n. 54/11 e relativi atti per 30 gg con-
secutivi e della inesistenza di opposizioni e/o
osservazioni avverso la medesima deliberazione.

Con nota protocollo n. 3557 del 05.04.2012 la
Responsabile della Posizione Organizzativa Urba-
nistica e Paesaggio di Lecce del Servizio Urbani-
stica regionale richiedeva chiarimenti e integrazioni
in merito al progetto in oggetto, come di seguito
testualmente riportato:

“”Dall’esame degli atti trasmessi, si rilevano,
tuttavia, alcune problematiche che impediscono,
allo stato, una valutazione esaustiva, per i profili di
competenza, da parte dello scrivente Ufficio, come
di seguito rappresentato.
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Preliminarmente, si rileva che il progetto pro-
posto fa riferimento ad una precedente proposta
presentata in data 18.02.2008 prot. n. 1764 che pre-
vedeva la realizzazione di una residenza turistico-
alberghiera e, rispetto alla quale, la proposta in
oggetto apparirebbe assumere valore di modifica.
Tuttavia è necessario chiarire tale circostanza, in
quanto, agli atti dello scrivente Servizio, non sem-
brano essere presenti documentazioni in merito al
progetto del 2008.

Con riferimento, poi, al progetto in esame, è
necessario che sia puntualmente verificata, ai fini
del perfezionamento della procedura di variante di
cui alla LR n. 20/98, la conformità della struttura
ricettiva proposta (albergo) con le disposizioni nor-
mative della LR n. 11/99 sia intermini dimensionali
sia in termini funzionali.

E’ ulteriormente necessario che sia graficamente
rappresentato il reperimento delle aree a standard
di cui al D.M. n. 1444/68 e dei parcheggi pertinen-
ziali di cui alla Legge n. 122/89, con l’indicazione
dei relativi dimensionamenti.

Peraltro la documentazione presentata non
appare essere esaustiva in merito al rapporto del-
l’intervento con gli indirizzi e le direttive di tutela
nonché con le eventuali prescrizioni di base del
P.U.T.T./P., aspetto, questo da indagare anche con
specifici approfondimenti cartografici, ad una
scala di rappresentazione più ravvicinata rispetto a
quella delle Tavole tematiche dello stesso
P.U.T.T./P. (già trasmesse), redatte, come è noto, in
scala 1:25.000. Ciò appare importante, in quanto,
da approfondimenti d’ufficio, si è potuto rilevare
che l’area d’intervento:
- ricade interamente in zona sottoposta a vincolo

paesaggistico di cui al DLgs n. 42/2004 smi;
- ricade interamente in ATE “B” del PUTT/P, per il

quale valgono le disposizioni di tutela di cui agli
artt. 2.02 e 3.05 delle NTA del PUTT/P;

- ricade interamente nell’”oasi di protezione -
Laghi Alimini-Frassanito”, sottoposta a tutela
dall’art. 3.13 delle NTA del PUTT/P;

- è parzialmente interessata (a ovest) dalle disposi-
zioni di cui all’art. 142 del DLgs n. 42/2004 in
quanto “area contermine a laghi”;

- ricade interamente nel “Biotopo - zona costiera
da S. Andrea a Otranto - Alimini grande, Laghi
Alimini”, sottoposto alle disposizioni dell’art.
3.11 delle NTA del PUTT/P;

- è parzialmente interessata (a ovest) dall’area di
pertinenza e dall’area annessa di un “ciglio di
scarpata”così come individuato nella nuova
Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di
Bacino della Puglia, per le quali valgono le
disposizioni dell’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P.

- il complesso masserizio è “segnalazione architet-
tonica” inclusa negli elenchi allegati alle NTA del
PUTT/P, e in quanto tale sottoposta alle disposi-
zioni dell’art. 3.16 delle NTA del PUTT/P.

Ciò premesso, è necessario che sia puntualmente
verificata la compatibilità degli interventi previsti
(che non appaiono essere solo finalizzati a “modi-
fiche interne tese esclusivamente ad incrementare il
numero di posti letto disponibili”, attesa la previ-
sione di un centro benessere interrato con relative
piscine e scavi di una significativa consistenza) con
le specifiche disposizioni sopra elencate delle NTA
del PUTT/P nonché con quelle del DLgs n. 42/2004
smi.

Si ricorda, che il rilascio dell’autorizzazione
paesaggistica è atto conseguente alla procedura in
oggetto che prevede, da parte dello scrivente Ser-
vizio, anche l’espressione del parere paesaggistico
di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P di compe-
tenza della Giunta Regionale. Peraltro si ritiene di
ricordare che la L.R. n. 20/98, consente (art. 1
comma 3) “l’eventuale ampliamento, da effettuarsi
esclusivamente mediante la realizzazione di volumi
interrati”, dove il termine “eventuale” deve essere
inteso con i limiti conseguenti alla presenza di
disposizioni vincolistiche, comprese quelle paesag-
gistiche sopra richiamate, nell’area d’intervento.

Infine, al fine di consentire ulteriormente le valu-
tazioni di competenza dello scrivente Servizio, si
richiede la seguente documentazione necessaria
per la definizione dell’istanza, così come previsto
dalla L.R. n. 20/98:
- copia del nulla osta dell’Assessorato Regionale

al Turismo;
- il preventivo nulla-osta della Soprintendenza

BBCC per i beni ambientali, architettonici, arti-
stici e storici della Puglia, e, per le aree sotto-
poste al vincolo paesaggistico,

- altri pareri e/o nulla osta, preventivamente acqui-
siti e ritenuti essenziali (Ufficio del Genio Civile
ai sensi dell’art. 13 della L.R. 64/74 ed art. 89 del
DPR n. 380/2001; ASL; Vigili del Fuoco; Auto-
rità di Bacino; Provincia; ecc.).””
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Con nota protocollo comunale n. 10510 del
23.10.2012 acquisita al protocollo regionale n.
11910 del 24.10.2012 il Comune di Otranto (LE)
trasmetteva i seguenti atti integrativi:
- Relazione integrativa - Precisazioni a riscontro

della nota 3557 della Regione Puglia
- Tavola 4a Verifica standard urbanistici
- Relazione parere dell’UTC del 28.10.2011
- Autorizzazione paesaggistica n. 54 del

19.05.2009 rilasciata ai sensi dell’art. 146 del
DLgs n. 42/2004 e ai sensi dell’art. 5.01 delle
NTA del PUTT/P

- Parere favorevole del Dipartimento di Preven-
zione della ASL di Maglie nota prot. n. 97583 del
28.07.2011

- Copia parere favorevole del Comando Provin-
ciale dei VV.F di Lecce, giusta nota prot. n. 15553
del 10.08.2011

- Copia decreto del 06.08.2009 prot. n. 13563 con
il quale la Soprintendenza per i Beni Architetto-
nici e per il Paesaggio di Lecce ha annullato l’au-
torizzazione paesaggistica n. 54/2009

- Copia ordinanza n. 31/2010 del 13.01.2010 del
TAR di Lecce con il quale lo stesso assegnava alla
Soprintendenza medesima n. 60 giorni per il rie-
same della pratica edilizia in questione

- Copia del decreto del 25.02.2010 prto. N. 3573
con il quale la Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e per il Paesaggio di Lecce, riesaminato
il progetto di che trattasi così come disposto dal
TAR di Lecce con l’ordinanza n. 31/2010, ha
ancora una volta annullato l’autorizzazione pae-
saggistica n. 54 del 19.05.2009 rilasciata dal
Comune di Otranto

- Copia sentenza n. 45/2011 del 01.12.2010 del
TAR Lecce con la quale viene annullato il nuovo
decreto prot. n. 3573 del 25.02.2010 con il quale
la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per
il Paesaggio di Lecce, riesaminato il progetto di
che trattasi così come disposto dal TAR di Lecce
con l’ordinanza n. 31/2010, ha ancora una volta
annullato l’autorizzazione paesaggistica n. 54 del
19.05.2009 rilasciata dal Comune di Otranto

- Copia della sentenza del Consiglio di Stato n.
04744/2011 del 05.07.2011 con la quale è stato
rigettato il ricorso proposto dall’Avvocatura
Generale dello Stato avverso la sentenza n.
45/2011 del TAR Lecce, con la quale è stato
annullato il decreto del 25.02.2010 prot. n. 3573
della Soprintendenza

- Copia nota prot. n. 2142 del 05.04.2012 di parere
favorevole dell’Ufficio Sviluppo del Turismo
della Regione Puglia

- Copia nota prot. n. 17207 del 21.09.2012 della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio di Lecce di parere favorevole ai sensi
dell’art. 1, comma 4 della L.R. n. 20 del
22.07.1998.

Sotto il profilo urbanistico l’immobile in
oggetto, è localizzato, in area tipizzata dallo stru-
mento urbanistico vigente come zona E1 - agricola
normale, in prossimità della strada provinciale n.
241 in una zona del territorio comunale di Otranto
compresa tra il Lago Alimini piccolo e il mare.

I terreni che compongono il complesso hanno
una superficie complessiva di 20.000 mq dei quali
1700 mq coperti da fabbricati rurali e sono censiti in
catasto al foglio n. 21 particelle nn. 14, 36, 131, 50,
52, 3, 4, 5, 129, 44, 136, 125, 126, 12, 47, 127.

Il complesso di edifici rurali, come innanzi indi-
viduati, è suscettibile di essere assoggettato al
regime giuridico della Legge n. 1089 dell’01.06.39
per essere stato realizzato da oltre cinquant’anni
(art. 1, comma 2 della L.R. n. 20/98).

Il complesso è costituito da una serie di fabbricati
realizzati in epoche successive a partire dal 1700
fino ai primi anni del 1900. Si tratta di volumi
lineari in pietra naturale squadrata con coperture a
solaio o a volta articolati intorno a spazi interni deli-
mitati da recinzioni in pietre a secco. Attualmente le
strutture sono in stato di abbandono.

La proposta progettuale in oggetto si pone in
variante al progetto presentato in data 18.02.2008
prot. 1764 modificando la tipologia da “residence
turistico-alberghiero” ad “albergo”. Il progetto, teso
a mantenere inalterate le superfici e i volumi esi-
stenti al piano di campagna, prevede una riorganiz-
zazione degli spazi interni della masseria da adibire
ad albergo al fine di ottenere 76 posti letto articolati
in 38 camere doppie, di cui alcune attrezzabili a
suites. Nella parte interrata, proposta in amplia-
mento alla struttura esistente, viene localizzato il
centro benessere, comprensivo di ulteriori vani e
piscina, e una sala convegni di 200 posti a sedere,
oltre che una piscina esterna.

Le sistemazioni esterne prevedono la realizza-
zione di parcheggi e la sistemazione dei percorsi
esistenti.
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Non sono rintracciabili, negli atti trasmessi i
parametri e gli indici di progetto.

Gli atti della variante di cambio di destinazione
d’uso del fabbricato in oggetto in struttura ricettiva
“albergo” sono stati affissi all’Albo Pretorio del
Comune di Otranto e pubblicati per 30 gg consecu-
tivi ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in
materia ed avverso gli stessi, nei 30 gg successivi,
non è pervenuta alcuna osservazione e/o opposi-
zione.

Per quanto attiene agli aspetti paesaggistici, rica-
dendo l’area interessata dall’intervento in zona sot-
toposta a vincolo paesaggistico di cui al DLgs n.
42/2004 smi, il Comune di Otranto ha ottenuto con
nota prot. n. 17207 del 21.09.2012, il parere favore-
vole ai sensi dell’art. 1, comma 4 della L.R. n. 20
del 22.07.1998 della Soprintendenza per i Beni
Architettonici e per il Paesaggio di Lecce, che
testualmente dichiara:

“”…rilevato che l’intervento in oggetto prevede
il recupero dell’architettura rurale esistente, man-
tenendo inalterati i prospetti e le sagome origi-
naria, senza comportare significativa modifica
delle caratteristiche costruttive della stessa, ritiene
di poter esprimere parere favorevole alla esecu-
zione delle opere in progetto alle seguenti speci-
fiche condizioni:
- le superfici esterne siano trattate a scialbo di

calce, secondo le tecniche tradizionali;
- le pavimentazioni esterne e delle aree a par-

cheggio siano realizzate con materiale drenante;
- siano ripristinati i muri a secco parzialmente

crollati con tecniche tradizionali…””

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
oggetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia che l’area:
- ricade interamente in ATE “B” del PUTT/P, per il

quale valgono le disposizioni di tutela di cui agli
artt. 2.02 e 3.05 delle NTA del PUTT/P;

- ricade interamente nell’”oasi di protezione -
Laghi Alimini-Frassanito”, sottoposta a tutela
dall’art. 3.13 delle NTA del PUTT/P;

- è parzialmente interessata (a ovest) dalle disposi-
zioni di cui all’art. 142 del DLgs n. 42/2004 in
quanto “area contermine a laghi”;

- ricade interamente nel “Biotopo - zona costiera da
S. Andrea a Otranto - Alimini grande, Laghi Ali-

mini”, sottoposto alle disposizioni dell’art. 3.11
delle NTA del PUTT/P;

- è parzialmente interessata (a ovest) dall’area di
pertinenza e dall’area annessa di un “ciglio di
scarpata”così come individuato nella nuova Carta
Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della
Puglia, per le quali valgono le disposizioni del-
l’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P.

- il complesso masserizio è “segnalazione architet-
tonica” inclusa negli elenchi allegati alle NTA del
PUTT/P, e in quanto tale sottoposta alle disposi-
zioni dell’art. 3.16 delle NTA del PUTT/P;

- è interessata dalla presenza di “beni diffusi del
paesaggio agrario”, con specifico riferimento a
muretti a secco e alberature in forma isolata e a
gruppi di ulivo, che rappresentano beni interessati
dall’attuazione del progetto e per i quali valgono
le disposizioni di tutela previsti dall’art. 3.14
delle NTA del PUTT/P.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor-
mazioni proposte, con riferimento specifico alla
loro consistenza e configurazione, risultano pregiu-
dizievoli alla qualificazione paesaggistica degli
ambiti di riferimento comportando interferenze con
le prescrizioni di base sopra richiamate e con gli
indirizzi di tutela previsti per l’ambito esteso inte-
ressato nonchè con l’assetto paesaggistico del con-
testo, risultando incompatibili con gli obiettivi
generali di tutela e con le direttive proprie degli
ATE “B”, fissati dalle NTA del PUTT/P.

Sulla scorta di quanto nel merito evidenziato, pur
avendo rilevato la valenza paesaggistica del con-
testo di riferimento come sopra rappresentato, si
ritiene di poter esprimere parere favorevole da un
punto di vista paesaggistico nei limiti e nei termini
del rispetto delle seguenti prescrizioni e indirizzi:
- siano stralciate tutte le opere comportanti escava-

zioni con riferimento ai parcheggi sotterranei e
relativa rampa di accesso, alle piscine esterne
poste ad ovest dei fabbricati, nonché al complesso
degli ambienti interrati previsti al di sotto dei fab-
bricati esistenti, in quanto tali trasformazioni con-
trastano con le prescrizioni di base degli artt. 3.09
(punto 4.2), 3.11 (punto 4.1), 3.13 (punto 3.13.1),
3.16 (punto 4.1) poiché le stesse implicano l’alte-
razione sostanziale della morfologia dei luoghi; a
tal fine sia esclusivamente garantito il recupero
dei fabbricati esistenti nell’attuale assetto plano-
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volumetrico senza alcun ulteriore incremento
volumetrico;

- sia prevista una localizzazione alternativa delle
aree a standard che non coincida con le forma-
zioni vegetazionali e arbustive esistenti, che
devono essere salvaguardate ai sensi dell’art.
3.14, privilegiando per tali aree parti della zona
d’intervento libere dalle suddette formazioni;

- i movimenti di materia siano ridotti al minimo
necessario, (sbancamenti, sterri, riporti) garan-
tendo la tutela e il mantenimento dell’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conservando
al contempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento;

- siano salvaguardati gli esistenti muretti a secco e
in generale i beni “diffusi nel paesaggio agrario”
comprese le alberature isolate e a gruppi esistenti,
aventi notevole significato paesaggistico, sotto-
posti a tutela dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P
attraverso il loro mantenimento e/o ricostituzione
mediante l’utilizzo di materiali lapidei locali e di
tecniche tradizionali;

- le eventuali nuove recinzioni, non siano realizzate
con strutture metalliche, ma siano costituite da
materiali lapidei locali e realizzati con tecniche
tradizionali;

- le pavimentazioni carrabili o pedonali e i par-
cheggi, siano realizzati esclusivamente con
materiale drenante (es. pietra locale a giunto
aperto, ghiaino, ecc.);

- non sia consentita l’eliminazione delle essenze
vegetali esistenti, assicurando la conservazione e
l’integrazione dei complessi vegetazionali natu-
rali nonchÈ la conservazione delle alberature esi-
stenti;

- non si effettuino modificazioni dei luoghi al fine
di evitare turbamento alla fauna selvatica;

- con riferimento alla viabilit‡ di accesso all’area e
a quella interna al lotto d’intervento, Ë consentita
la sola manutenzione della viabilit‡ esistente;

- la vegetazione di nuovo impianto, da localizzare
lungo il perimetro dell’area d’intervento e a
ridosso delle opere previste, sia realizzata con
essenze arboree e/o arbustive autoctone similari a
quelle esistenti nel contesto di riferimento, al fine
sia di ridurre l’impatto visivo delle opere da rea-
lizzare sia di garantire un’adeguata integrazione
dell’intervento nell’ambito rurale in cui ricade e

lo sviluppo del patrimonio botanico e vegetazio-
nale autoctono;

- nel recupero degli edifici e per le finiture esterne
degli stessi si utilizzino tipologie costruttive della
tradizione storica nonchè materiali e tecniche
simili o compatibili con quelle tradizionali dei
limitrofi luoghi rurali.

Atteso quanto sopra per gli aspetti paesaggistici,
e dal punto di vista urbanistico, si rileva l’ammissi-
bilità della proposta di variante limitatamente al
cambio di destinazione d’uso del complesso rurale
come innanzi individuato e con le prescrizioni ad
esso riferite, a struttura ricettiva “albergo” nei ter-
mini di cui all’art. 6 della Legge n. 217 del
17.05.1983 e ss.mm.ii., e della L.R. n. 11
dell’11.02.1999; ciò in quanto la variante è proposta
nel rispetto delle finalità che la citata L.R. 20/98 si
prefigge di perseguire.

Tutto ciò premesso, si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo al recu-
pero e alla trasformazione in struttura ricettiva
alberghiera dell’immobile denominato “Masseria
Muzza”, con prescrizioni, come innanzi indivi-
duato, limitatamente al cambio di destinazione
d’uso in struttura ricettiva “albergo” di cui alla
DCC n. 54 del 23.11.2011del Comune di Otranto e
fatta salva l’acquisizione di ulteriori pareri e/o nulla
osta in ordine al sistema vincolistico gravante sulle
aree in questione.

Si ritiene, altresì, di proporre alla Giunta il rila-
scio del parere paesaggistico ex art. 5.03 delle
N.T.A del PUTT/P, subordinatamente al rispetto
delle prescrizioni sopra richiamate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i..

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
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sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento, dal responsabile della PO Urbani-
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Strumentazione Urbanistica e dal Dirigente
del Servizio Urbanistica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di approvare, per le considerazioni e prescrizioni
in narrativa esplicitate, il progetto relativo alla
ristrutturazione e trasformazione in struttura
ricettiva alberghiera dell’immobile denominato
“Masseria Muzza”, con prescrizioni, come in nar-
rativa individuato, da destinare a struttura ricet-
tiva “albergo” nei termini di cui all’art. 6 della
Legge n. 217/83 e della L.R. n. 11/99 art. 4 ed art.
7, adottato dal Comune di Otranto con DCC n.
54 del 23.11.2011, in variante al P.R.G. vigente ai
sensi della L.R. n. 20/98 e ciò limitatamente al
cambio di destinazione d’uso degli edifici rurali
interessati.

- di rilasciare ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P il parere paesaggistico favorevole con
prescrizioni, fermo restando l’obbligo di dotarsi
di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.
146 del DLgs n. 42/2004 ss.mm.ii;

- di demandare al competente Servizio Urbani-
stica la trasmissione al Comune di Otranto del
presente provvedimento;

- di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale e sulla G.U. (da
parte del SUR)

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 562

SS 172 “dei Trulli” - tronco Martina Franca - 
Taranto. Adeguamento in sede e in variante.
Intesa Stato -Regione, Parere Paesaggistico e
Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in
deroga alle prescrizioni di base (art. 5.03, 5.04 e
5.07 NTA del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dal competente Ufficio del Servizio
Urbanistica e dell’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dai Dirigenti dei
Servizi Urbanistica e Assetto del Territorio riferisce
quanto segue.

Con nota prot. n. 164 del 10.01.2011 il Provvedi-
torato Interregionale per le Opere Pubbliche di
Puglia e Basilicata - sede di Bari ha indetto una spe-
cifica Conferenza di Servizi ex art. 3 del D.P.R. n.
383/94, al fine di conseguire l’intesa Stato-
Regione, in ordine al progetto di Adeguamento in
sede e in variante della SS 172 “dei Trulli” - tronco
Martina Franca - Taranto.

Qui di seguito si provvede ad esaminare la
richiesta di cui innanzi relativamente agli aspetti
paesaggistici ed urbanistici connessi alle opere pro-
poste.

Aspetti Paesaggistici
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
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nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’“Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti
con le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile
realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico -ambien-
tali previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative;

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)

- Con nota prot. n. CDG-0025786-P del
21/02/2011, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 1970 del 25/02/2011,
l’ANAS SpA ha trasmesso la documentazione
progettuale per le opere in oggetto.

- Con nota prot. n. 2320 del 09/03/2011, in sede di
Conferenza di Servizi, l’Ufficio Attuazione Piani-
ficazione Paesaggistica ha espresso il proprio
parere sulle opere in oggetto, rilevando la non
conformità alle prescrizioni di bare e, dunque, la
necessità del rilascio dell’Attestazione di Compa-
tibilità Paesaggistica in deroga ex art. 5.07 delle
NTA del PUTT/P, evidenziando le criticità del
progetto e richiedendo un miglior inserimento
paesaggistico dell’opera, oltre ad ulteriore docu-
mentazione di progetto.

- Con nota prot. n. 1756 del 16/02/2011, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
1935 del 24/02/2011, il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, Provveditorato Interregionale
per le Opere Pubbliche Sede di Bari, considerato
che l’Assessorato Regionale alla Qualità del Ter-
ritorio, Servizio Urbanistica ha trasmesso con
nota prot. n. 1341 del 15/02/2011, il parere di
competenza nel quale fa rilevare che “occorre
acquisire le competenti valutazioni dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica del Ser-
vizio Assetto del Territorio”, ha invitato il Ser-
vizio Assetto del Territorio alla Conferenza dei
Servizi del 09/03/2011.

- Con nota prot. n. 3928 del 08/04/2011, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
3771 del 28/04/2011, lo stesso Provveditorato ha
fissato la data della nuova Conferenza dei Servizi
per il 14/07/2011.

- Con nota prot. n. 6239 del 01/07/2011, il Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali, Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia ha trasmesso all’ANAS SpA il Parere
endoprocedimentale della Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le province
di Lecce, Brindisi e Taranto (prot. n. 10563 del
15/06/2011) e della Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le province di
Bari, BAT e Foggia. Nella fattispecie la SBAP di
Lecce, Brindisi e Taranto rileva criticità del pro-
getto ritenendo opportuno “che il progetto sia rie-
laborato nel massimo rispetto dell’attuale confi-
gurazione e caratterizzazione paesaggistica della
strada panoramica, escludendo la realizzazione
delle complanari e riducendo al minimo indispen-
sabile le rotatorie”, mentre la SBAP di Bari, BAT
e Foggia prescrive che “il progetto sia rielaborato
nel rispetto di quei valori che caratterizzano l’at-
tuale strada panoramica e il territorio in que-
stione”, “un’accurata ricostruzione del contesto
rurale, come dei muri a secco che delimitano l’at-
tuale profilo stradale” e, “al posto delle rotatorie
[…] idonea segnaletica e altre forme di controllo
dei limiti di velocità”.

- l’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica, con nota prot. n. 7351 del 20/09/2011, ha
proposto e dettagliatamente illustrato al Provve-
ditorato OO.PP. e all’ANAS SpA possibili inter-
venti di inserimento paesaggistico delle opere in
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oggetto, ad integrazione dei pareri precedente-
mente espressi.

- Con nota prot. n. CDG-0006134-P del
17/01/2012, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 1575 del 13/02/2012,
l’ANAS Spa ha trasmesso il nuovo progetto defi-
nitivo dell’opera in oggetto aggiornato al fine di
risolvere le criticità emerse.

- Con nota prot. n. 1071 del 31/01/2012, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
2010 del 23/02/2012, il Provveditorato OO.PP. ha
convocato Conferenza dei Servizi per il
29/02/2012.

- Con nota prot. n. 2152 del 29/02/2012, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha
espresso, in sede di Conferenza dei Servizi dello
stesso giorno, il proprio parere favorevole con
prescrizioni, chiedendo inoltre di motivare il
mancato recepimento delle proposte di inseri-
mento paesaggistico espresse nella nota prot. n.
7351 del 20/09/2011.

- L’ANAS SpA ha inviato nota prot. CDG-
0037378-P del 20/03/2012, acquisita al n. 3894
del 23/04/2012, con allegate le planimetrie di pro-
getto su ortofoto relative all’inserimento della
rotatoria in loc. San Paolo e alla rotatoria con Via
dei Cappuccini, per l’acquisizione dei pareri.

- Con nota prot. n. CDG-0055898 del 19/04/2012
(cquisita al prot. del Servizio Assetto del Terri-
torio n. 3980 del 24/04/2012) ’ANAS SpA ha
relazionato in merito al mancato recepimento
delle proposte progettuali espresse nella nota
prot. n. 7351 del 20/09/2011.

- Con nota prot. n. CDG-0064157 del 08/05/2012
(acquisita al prot. n. 4872 del 22/05/2012)
l’ANAS SpA ha trasmesso gli elaborati integra-
tivi richiesti dalla Soprintendenza con nota 3992
del 2012.

- Con nota prot. n. CDG-0077615 del 01/06/2012
(acquisita al prot. n. 5668 del 15/06/2012)
l’ANAS SpA ha trasmesso la documentazione
integrativa richiesta dall’Autorità di Bacino in
sede di precedente CDS.

- Con nota prot. n. CDG-0092739-P del
28/06/2012 (acquisita al prot. n. 7347 del
07/08/2012) l’ANAS SpA ha precisato che “i
lavori in argomento non interferiscono con l’area
sottoposta a formale provvedimento di vincolo
/DM 12/07/1989) in Contrada Grofoleo”.

- Con nota prot. n. CDG-00125437-P del
19/09/2012 (acquisita al prot. n. 9623 del
09/10/2012) l’ANAS Spa ha trasmesso il nuovo
progetto definitivo dell’opera in oggetto aggior-
nato al fine di risolvere le criticità emerse. Il pro-
getto in oggetto è composto dai seguenti elabo-
rati:
• Elaborati generali - Elenco elaborati
• Elaborati generali - Relazione tecnica illustra-

tiva
• Corografia generale
• Planimetria di progetto su ortofoto - Tav. 1/7 
• Planimetria di progetto su ortofoto - Tav. 2/7 
• Planimetria di progetto su ortofoto - Tav. 3/7 
• Planimetria di progetto su ortofoto - Tav. 4/7 
• Planimetria di progetto su ortofoto - Tav. 5/7 
• Planimetria di progetto su ortofoto - Tav. 6/7 
• Planimetria di progetto su ortofoto - Tav. 7/7 
• Geologia e geotecnica. Relazione geologica
• Geologia e geotecnica. Relazione geotecnica
• Geologia e geotecnica. Rapporto indagini geo-

gnostiche
• Geologia e geotecnica. Relazione sismica
• Geologia e geotecnica. Carta geologica e geo-

morfologica d’inquadramento
• Geologia e geotecnica. Carta geologica e geo-

morfologica di dettaglio. Tav. 1/3 
• Geologia e geotecnica. Carta geologica e geo-

morfologica di dettaglio. Tav. 2/3 
• Geologia e geotecnica. Carta geologica e geo-

morfologica di dettaglio. Tav. 3/3
• Geologia e geotecnica. Planimetria ubicazione

indagini geologiche e geotecniche
• Geologia e geotecnica. Sezione geologica lon-

gitudinale con elementi di geotecnica. Tav. 1/2
• Geologia e geotecnica. Sezione geologica lon-

gitudinale con elementi di geotecnica. Tav. 2/2
• Geologia e geotecnica. Sezione geologica

long. Di dettaglio dalla progr. 0+400 alla
progr. 1+000 e sex. Geologiche trasversali
AA’/BOB’

• Geologia e geotecnica. Sezioni tipo di rilevato
e trincea

• Opere d’arte minori - carpenteria muro di sot-
toscarpa

• Idrologia e idraulica - Relazione idrologica
• Idrologia e idraulica - Relazione idraulica
• Idrologia e idraulica - Corografia dei Bacini -

Tavola 1 di 3 
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• Idrologia e idraulica - Corografia dei Bacini -
Tavola 2 di 3 

• Idrologia e idraulica - Corografia dei Bacini -
Tavola 3 di 3

• Idrologia e idraulica - Bacino 1 - Verifiche
idrauliche - Tavola 1 di 3 

• Idrologia e idraulica - Bacino 1 - Verifiche
idrauliche - Tavola 2 di 3 

• Idrologia e idraulica - Bacino 1 - Verifiche
idrauliche - Tavola 3 di 3

• Idrologia e idraulica - Aree di pericolosità e
rischio di inondazione idraulica - PAI

• Idrologia e idraulica - planimetria idraulica -
tav. 1/7 

• Idrologia e idraulica - planimetria idraulica -
tav. 2/7 

• Idrologia e idraulica - planimetria idraulica -
tav. 3/7 

• Idrologia e idraulica - planimetria idraulica -
tav. 4/7 

• Idrologia e idraulica - planimetria idraulica -
tav. 5/7 

• Idrologia e idraulica - planimetria idraulica -
tav. 6/7 

• Idrologia e idraulica - planimetria idraulica -
tav. 7/7

• Idrologia e idraulica - sistema di drenaggio del
corpo stradale. Elementi di raccolta e tra-
sporto

• Idrologia e idraulica - piazzali e sistemazioni
esterne alle vasche

• Planimetria di progetto - Tav. 1/7 o Planime-
tria di progetto - Tav. 2/7 

• Planimetria di progetto - Tav. 3/7 o Planime-
tria di progetto - Tav. 4/7 

• Planimetria di progetto - Tav. 5/7 o Planime-
tria di progetto - Tav. 6/7 

• Planimetria di progetto - Tav. 7/7
• Tracciati e corpo stradale - Profili longitudi-

nali - SS 172 Ampliamento a 4 corsie - Tav. 1/4 
• Tracciati e corpo stradale - Profili longitudi-

nali - SS 172 Ampliamento a 4 corsie - Tav. 2/4 
• Tracciati e corpo stradale - Profili longitudi-

nali - SS 172 Ampliamento a 4 corsie - Tav. 3/4 
• Tracciati e corpo stradale - Profili longitudi-

nali - SS 172 Ampliamento a 4 corsie - Tav. 4/4
• Tracciati e corpo stradale - Profili longitudi-

nali - Asta 1, da pr. 0+000 a pr. 3+105.21 -
Profili longitudinali rotatoria San Paolo a
futura circonvallazione esterna

• Tracciati e corpo stradale - Profili longitudi-
nali - Asta 1, Profilo longitudinale da futura
circonv. a fine intervento, da pr. 3+105.21 a pr.
5+062.73

• Tracciati e corpo stradale - Profili longitudi-
nali - Asta 2, da pr. 0+000 a pr. 2+267.03 e
rotatorie 3 - 4

• Tracciati e corpo stradale - Profili longitudi-
nali - Asta 2, da pr. 2+267.03 a pr. 3+784.92

• Strada vicinale 1 - Profilo longitudinale - Tav.
1 

• Strada vicinale 2 - Profilo longitudinale - Tav.
2 

• Strada vicinale 3 - Profilo longitudinale - Tav.
3 

• Strada locale 1 e 2 - Profili longitudinali - Tav.
4

• Sezione tipo - Ampliamento a 4 corsie aste di
penetrazione e strade locali. Tav. 1/4 

• Sezione tipo - Ampliamento a 4 corsie aste di
penetrazione e strade locali. Tav. 2/4 

• Sezione tipo - Ampliamento a 4 corsie aste di
penetrazione e strade locali. Tav. 3/4 o

• Sezione tipo - Ampliamento a 4 corsie aste di
penetrazione e strade locali. Tav. 4/4 

• Strutture - Manufatti scatolari - Relazione tec-
nica e di calcolo

• Strutture - Opere di attraversamento - Prolun-
gamento scatolare esistente alla progr. 0+805

• Strutture - Opere di attraversamento - Prolun-
gamento scatolare esistente alla progr. 0+524

• Strutture - Opere di attraversamento - Prolun-
gamento tombino esistente alla progr.
+267.137

• Strutture - Opere di attraversamento - Prolun-
gamento scatolare esistente alla progr.
1+773.651

• Strutture - Opere di attraversamento - Prolun-
gamento scatolare esistente alla progr.
2+352.78

• Strutture - Opere di attraversamento - Prolun-
gamento scatolare esistente alla progr. 3+456

• Strutture - Opere di attraversamento - Prolun-
gamento scatolare esistente alla progr. 3+836

• Strutture - Sistema di drenaggio del corpo stra-
dale della viabilità secondaria. Tombini circo-
lari - Pianta e sezioni

• Strutture - sistema di drenaggio del corpo stra-
dale. Vasca di raccolta e trattamento o Inter-
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venti di inserimento paesaggistico e ambien-
tale - Relazione descrittiva

• Interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale - Planimetria delle opere a verde -
Tav. 1/2

• Interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale - Planimetria delle opere a verde -
Tav. 2/2

• Interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale - Sezione delle opere a verde - Tav.
1/3 

• Interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale - Sezione delle opere a verde - Tav.
2/3 

• Interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale - Sezione delle opere a verde - Tav.
3/3 

• Relazione paesaggistica - Carta dei PRG
• Relazione paesaggistica - Relazione
• Pianificazione urbanistica - Planimetria su

stralcio dello strumento urbanistico
• Capitolato esecuzione opere a verde
• Interventi di inserimento paesaggistico e

ambientale - Quaderno opere a verde
• Relazione paesaggistica - Carta delle aree di

interesse naturalistico
• Relazione paesaggistica - carta dei vincoli
• Carta assetto del paesaggio
• Carta uso del suolo
• Carta morfologia del paesaggio e percezione

visiva
• Interventi di inserimento paesaggistico e

ambientale - documentazione fotografica (Tav.
1/4) 

• Interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale - documentazione fotografica (Tav.
2/4) 

• Interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale - documentazione fotografica (Tav.
3/4) 

• Interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale - documentazione fotografica (Tav.
4/4) 

• Relazione paesaggistica - carta della struttura
del paesaggio

• Relazione paesaggistica - carta della struttura
del paesaggio (2)

• Elementi di paesaggio interferiti - Tav. 1/2
• Elementi di paesaggio interferiti - Tav. 2/2

• Relazione paesaggistica - Simulazioni di inse-
rimento paesaggistico

• Integrazioni Soprintendenza Beni Architetto-
nici - simulazioni di inserimento paesaggistico
- rotatoria semaforo S. Paolo e rotatoria Via
dei Cappuccini

• Archeologia - Relazione
• Archeologia - Carta delle presenze archeolo-

giche
• Archeologia - Carta della visibilità
• Archeologia - Carta del rischio archeologico
• Cantierizzazione - Cave e siti di deposito -

Relazione di cantierizzazione e gestione
materie

• Cantierizzazione - Cave e siti di deposito - pla-
nimetria generale cantieri / cave e discariche /
viabilità di servizio

• Cantierizzazione - Cave e siti di deposito -
Layout campo base

• Cantierizzazione - ubicazione dei siti di cava -
discarica e viabilità di cantiere / cave / disca-
riche

• Interferenze - Relazione interferenze
• Interferenze - Planimetria interferenze - Tav. 1

di 7 
• Interferenze - Planimetria interferenze - Tav. 2

di 7 
• Interferenze - Planimetria interferenze - Tav. 3

di 7 
• Interferenze - Planimetria interferenze - Tav. 4

di 7 
• Interferenze - Planimetria interferenze - Tav. 5

di 7 
• Interferenze - Planimetria interferenze - Tav. 6

di 7 
• Interferenze - Planimetria interferenze - Tav. 7

di 7 
• Relazione espropri
• Elenco ditte - pubblicazione
• Espropri - Piano particellare d’esproprio -

Tav. 1 di 4 
• Espropri - Piano particellare d’esproprio -

Tav. 2 di 4 
• Espropri - Piano particellare d’esproprio -

Tav. 3 di 4 
• Espropri - Piano particellare d’esproprio -

Tav. 4 di 4

- Conclusasi la conferenza dei servizi ai sensi del-
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l’art. 81 del DPR n. 616 del 24/04/1977 e dell’art.
3 del DPR n. 383 del 18/04/1994, secondo cui
“l’approvazione dei progetti, nei casi in cui la
decisione sia adottata dalla conferenza di servizi
all’unanimità, sostituisce ad ogni effetto gli atti
d’intesa, i pareri, le concessioni […] le autorizza-
zioni, le approvazioni, i nulla osta, previsti da
leggi statali e regionali”, con nota prot. n. CDG-
0164938-P del 12/12/2012, acquisita al prot. del
Servizio Assetto del Territorio con n. 108 del
07/01/2013, l’ANAS SpA ha trasmesso:
• il parere del comune di Locorotondo (BA) sul-

l’intervento del silenzio assenso di cui al punto
3.02 dell’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P;

• la DCC n. 28 del 17/10/2012 del Comune di
Martina Franca (TA) di approvazione del pro-
getto definitivo e di sussistenza dei presupposti
per la deroga ex art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P;

• la DCC n. 291 del 15/10/2012 con cui il
comune di Crispiano (TA) ha espresso parere
favorevole alla realizzazione delle opere ai
sensi degli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P;

• nota prot. n. 6516 del 21/06/2012 con cui il
Ministero per i Beni e le Attività Culturali,
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia ha espresso il proprio
parere favorevole con prescrizioni al nuovo
progetto.
e richiesto il rilascio dell’Attestazione di com-
patibilità paesaggistica ex art. 5.04 in deroga
ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P.

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla Relazione tecnica illustra-

tiva, il progetto, come modificato in conferenza di
servizi, prevede l’ammodernamento della SS 172
nel tratto di Orimini tra il km 60+500, nel comune
di Crispiano, e il km 56+000 nel comune di Martina
Franca, per un’estensione di circa 4,5 km. Tale
intervento darà continuità al tratto già ammoder-
nato a due corsie per senso di marcia (Tipo III -
CNR 78/80) che proviene da Taranto, prevedendo
due corsie per senso di marcia al posto della sezione
trasversale con una corsia in direzione sud e una in
direzione nord. Il tracciato è caratterizzato da un’al-
ternanza di curve di raggio variabile nel tratto ini-
ziale e da un rettifilo nel tratto successivo fino alla

località San Paolo, dove termina con una rotatoria.
La confluenza nella suddetta rotatoria viene realiz-
zata con un tratto di transizione per la riduzione
progressiva del numero di corsie da quattro a due.
Dal punto di vista altimetrico non sono apportate
significative variazioni.

Per consentire i necessari collegamenti con i
fondi e le aree urbanizzate verrà realizzata della
viabilità locale ad est della SS 172 partendo dallo
svincolo esistente di Crispiano e si collega con
quella che parte dalla località San Paolo. Tale
nuovo tratto è realizzato con la strada denominata
“Vicinale 1”, di circa 1.000 m, un tratto di viabilità
esistente di circa 700 m e la strada “Vicinale 3”, di
circa 800 m.; quest’ultima si collega alla viabilità
locale esistente e confluisce nella rotatoria finale
del tratto Orimini. Per la viabilità locale posta ad
ovest si prevede, invece, la realizzazione di un
nuovo tracciato che parte dallo svincolo di Cri-
spiano per poi collegarsi, dopo circa 690 m, alla
viabilità esistente proveniente dal bosco di Orimini,
collegata a sua volta alla nuova rotatoria prevista a
S. Paolo. In aggiunta è previsto un ulteriore tratto di
viabilità locale, sul lato ovest, di circa 800 m. La
realizzazione di tali vicinali comporterà la chiusura
delle immissioni sulla SS 172.

L’asta sud, che parte dallo svincolo di S. Paolo al
km 56+000 sino ad arrivare all’ingresso del centro
abitato, caratterizzato da diffusa urbanizzazione e
dalla conseguente impossibilità di realizzare allar-
gamenti continui, sarà ammodernata mediante
interventi di risanamento, anche profondo, della
sovrastruttura con eventuali riprofilature localizzate
e di inserimento di rotatorie.

L’asta nord, costituita sempre dalla vecchia sta-
tale, dal passaggio a livello della Ferrovia Sud-Est
sino alla rotatoria di connessione della futura cir-
convallazione di Locorotondo, dopo 3.800 m, sarà
ammodernata mediante interventi di risanamento,
anche profondo, della sovrastruttura con eventuali
riprofilature localizzate e l’inserimento di una rota-
toria al km 2+300.

In relazione agli aspetti di natura paesaggistica e
di compatibilità con il PUTT/P, ai fini della Verifica
di compatibilità paesaggistica, si rappresenta
quanto segue.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
territorio del Comune di Martina Franca (TA),
dall’analisi della documentazione è emerso che:
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• l’intervento proposto ricade in un’area sottoposta
a vincolo paesaggistico ex art. 134 e 142 del
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., e più precisa-
mente:
- per l’asta 2, Dichiarazione di interesse pub-

blico art. 134 D.Lgs. n. 42/2004. Decreto cod.
n. PAE0124 del 01/08/1985 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico
della zona comprendente la valle d’Itria sita nei
comuni dl Martina Franca, Locorotondo,
Cisternino e Ostuni”, motivato come segue: la
zona comprendente la valle d’Itria ricadente
nei comuni di Martina Franca (Taranto), Loco-
rotondo (Bari), Cisternino e Ostuni (Brindisi)
riveste notevole interesse perché la valle d’Itria
e’ un ampio canalone carsico, il cui fondovalle
si trova ad un’altitudine fra i 350 e i 400 metri
sul livello del mare, ubicato nella sezione sud-
orientale dell’altopiano delle Murge nel punto
in cui convergono le province di Taranto (cui
spetta la maggior parte), di Bari e di Brindisi.
Esempio pressoché unico nell’ambiente rurale
pugliese, esso è caratterizzato dalla presenza,
più o meno stabile, di una popolazione sparsa
nelle campagne, sui fondi molto frazionati e
coltivati in prevalenza a vigneto. Ciò ha com-
portato la trasformazione delle costruzioni
rustiche a secco, sparse un po’ ovunque nel ter-
ritorio pugliese, in vere e proprie abitazioni,
che hanno assunto così la forma del “trullo”
classico, ormai universalmente conosciuta,
propria ma non peculiare di questa zona;

- per l’asta 1, Dichiarazione di interesse pub-
blico art. 134 D.Lgs. n. 42/2004. Decreto cod.
n. PAE0087 del 14/04/1967 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico
della zona percorsa dalla strada nazionale Mar-
tina Franca-Taranto, nel comune di Martina
Franca (Taranto)”, motivato come segue: la
zona ha notevole interesse pubblico perché
costituita da terreni a dolce declivio, puntualiz-
zati dalle caratteristiche costruzioni a trulli e da
una vegetazione a base di vigneti e boschi di
querce e in aderenza alle ville create dai privati
di essenze diverse, cioè pini, acacie, lecci,
cipressi, forma un quadro naturale di partico-
lare bellezza, e un complesso di cose immobili
avente valore estetico e tradizionale in cui l’o-
pera dell’uomo si fonde mirabilmente con gli
elementi della natura;

- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera F (Parco Naturale Regionale
Terra delle Gravine) dalla coordinata WGS 84
33 N (695695,474 - 4501341,906) alla coordi-
nata WGS 84 33 N (695860,619 -
4500233,076) circa e dalla coordinata WGS 84
33 N (695912,522 - 4499994,796) alla coordi-
nata WGS 84 33 N (695680,718 -
4498550,803) circa, sul confine comunale;

- Aree tutelate ex lege o art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera G:
• dalla coordinata WGS 84 33 N (697351,026

- 4507395,000) alla coordinata WGS 84 33
N (697341,213 - 4507351,818) circa;

• dalla coordinata WGS 84 33 N (697183,210
- 4506759,065) alla coordinata WGS 84 33
N (697166,527 - 4506694,293) circa;

• dalla coordinata WGS 84 33 N (696776,919
- 4505332,138) alla coordinata WGS 84 33
N (696739,627 - 4505203,577) circa;

• dalla coordinata WGS 84 33 N (696553,165
- 4504549,978) alla coordinata WGS 84 33
N (696524,705 - 4504457,729) circa;

• dalla coordinata WGS 84 33 N (696401,051
- 4504047,512) alla coordinata WGS 84 33
N (696345,112 - 4503845,347) circa;

• dalla coordinata WGS 84 33 N (696246,947
- 4503502,846) alla coordinata WGS 84 33
N (696094,860 - 4502963,087) circa;

• dalla coordinata WGS 84 33 N (695958,448
- 4502451,788) alla coordinata WGS 84 33
N (695859,329 - 4500236,813) circa;

• dalla coordinata WGS 84 33 N (695897,603
- 4499990,487) alla coordinata WGS 84 33
N (695680,718 - 4498550,803) circa, sul
confine comunale;

- Aree tutelate ex lege o art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera M (Tratturello Gorgo Parco),
dalla coordinata WGS 84 33 N (696249,918 -
4503502,846) alla coordinata WGS 84 33 N
(696237,16 - 4503449,851) circa.

• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in parte in ATE di tipo B, in
parte in ATE di tipo C;

• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti
si evince quanto segue:
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- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico: l’asta 2 dell’intervento intercetta alle
coordinate WGS 84 33 N (695840,835 -
4500417,639) circa, (695939,103 -
4499308,029) circa, (695680,718 -
4498550,803) circa, quest’ultima sul confine
comunale, l’area di pertinenza e l’area annessa
di n. 3 componenti geomorfoidrologiche deno-
minate “Versanti e crinali”, e precisamente da
n. 3 cigli di scarpata, confermati dalla nuova
Carta Geomorfoidrologica dell’AdB, sotto-
posti alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.09
delle NTA del PUTT/P; inoltre l’asta 1 dell’in-
tervento intercetta, con baricentro alle coordi-
nate WGS 84 33 N (696511,283 -
4510582,487) circa, l’area annessa di una com-
ponente geomorofidrologica denominata
“Emergenze”, e precisamente l’area annessa di
un sito con presenza di grotte, sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.06 delle
NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’asta 1 dell’intervento inter-
cetta parte delle aree di pertinenza e delle aree
annesse della componente botanico- vegetazio-
nale denominata “boschi e macchie”, presenti
dalle coordinate WGS 84 33 N (696241,141 -
4503480,078) alle coordinate (696121,110 -
4503062,375) circa, dalle coordinate WGS 84
33 N (695791,029 - 4501928,096) alle coordi-
nate (695859,329 - 4500236,813) circa, dalle
coordinate WGS 84 33 N (695958,448 -
4502451,788) alle coordinate (695680,718 -
4498550,803) circa, quest’ultima sul confine
comunale, sottoposte alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P;
inoltre la stessa asta dell’intervento intercetta
una componente botanico-vegetazionale deno-
minata “Beni naturalistici”, e precisamente il
Biotopo Bosco Pilano, S. Paolo, Fiascone,
Tarso, Orimini, dalle coordinate WGS 84 33 N
(696250,742 - 4503500,483) alle coordinate
WGS 84 33 N (696124,711 - 4503043,170), e
dalle coordinate WGS 84 33 N (695805,433 -
4501958,104) alle coordinate (695680,718 -
4498550,803) circa, sul confine comunale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento
risulta all’interno della zona “caratterizzata

dalla presenza del particolare “habitat dei
trulli” da sottoporre a “Piano Urbanistico Terri-
toriale Tematico di secondo livello, art. 2.05
del PUTT/P”, denominato sottopiano “Valle
dei trulli”, mai redatto, che avrebbe dovuto fis-
sare “direttive per consentire accettabili inseri-
menti nel contesto paesaggistico-ambientale
delle previsioni edificatorie…. intervenendo
sui carichi insediativi e relative tipologie”. In
assenza, per quanto riguarda i beni diffusi nel
paesaggio agrario si fa’ riferimento all’art. 3.14
delle NTA del PUTT/P.
In corrispondenza delle coordinate WGS 84 33
N (695733,05 - 4501740,955) l’intervento
intercetta l’area annessa di una componente
storico-culturale denominata “Zone archeolo-
giche”, e precisamente da una segnalazione
archeologica, sottoposta alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P,
e, con baricentro alle coordinate WGS 84 33 N
(695962,470 - 4499265,888) l’area annessa di
una componente storico-culturale denominata
“Beni architettonici extraurbani”, e precisa-
mente da una segnalazione architettonica, sot-
toposta alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.16 delle NTA del PUTT/P. Infine, da accerta-
menti di ufficio si rileva altresì che l’area d’in-
tervento risulta, oltre che in prossimità di altri
beni architettonici extraurbani, direttamente
interessata dall’area annessa di una compo-
nente storico-culturale, non cartografata dal
PUTT/P ed in particolare da un Bene architet-
tonico extraurabano denominato “Villa La
Torre”, sottoposto alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.16 delle NTA del PUTT/P.
Si ritiene di specificare, altresì, che per ciò che
attiene ai beni diffusi nel paesaggio agrario sot-
toposti a tutela dall’art. 3.14 delle NTA del
PUTT/P, dalla documentazione fotografica e
dalla verifica delle ortofoto regionali, emerge
che l’area d’intervento è potenzialmente inte-
ressata dalla presenza di beni diffusi del pae-
saggio agrario, che il citato art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P riconosce come beni da salvaguar-
dare, rappresentando elementi peculiari della
storia, della cultura e del paesaggio agrario
pugliese.

L’area d’intervento risulta, inoltre:
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- in area SIC, cod. IT9130005 “Murgia di sud-est”;
- in area interessata da vincolo idrogeologico;
- nell’area di pertinenza dell’Azienda faunistico-

venatoria “San Paolo”, istituita con DPGR n.
412 del 23/10/1995.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
territorio del Comune di Locorotondo (BA), dal-
l’analisi della documentazione è emerso che:
• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

parte dell’intervento ricade in ATE di tipo C;
• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti

si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’area d’intervento non risulta diretta-
mente interessata da particolari componenti
geomorfoidrologiche;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da specifiche componenti di inte-
resse botanico-vegetazionale; si ritiene di spe-
cificare, altresì, che per ciò che attiene ai beni
diffusi nel paesaggio agrario sottoposti a tutela
dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P, dalla
documentazione fotografica e dalla verifica
delle ortofoto regionali, emerge che l’area d’in-
tervento è potenzialmente interessata dalla pre-
senza di beni diffusi del paesaggio agrario, che
il citato art. 3.14 delle NTA del PUTT/P rico-
nosce come beni da salvaguardare, rappresen-
tando elementi peculiari della storia, della cul-
tura e del paesaggio agrario pugliese.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico nè l’intervento interferisce,
sia pure indirettamente, con beni posizionati
all’esterno dell’area d’intervento ovvero con il
contesto di riferimento visuale di peculiarità
oggetto di specifica tutela. Da accertamenti di
ufficio si rileva altresì che l’area d’intervento
risulta direttamente interessata dall’area
annessa di una componente storico-culturale,
non cartografata dal PUTT/P, ed in particolare
da un Bene architettonico extraurabano deno-
minato “neviera”, sottoposto alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.16 delle NTA del
PUTT/P.

L’area d’intervento, infine, risulta direttamente
interessata da un vincolo 1497 denominato “Loco-
rotondo - Valle d’Itria e centro abitato”.

Per quanto riguarda, infine, gli interventi rica-
denti nel territorio del Comune di Crispiano (TA),
dall’analisi della documentazione è emerso che:
• l’intervento proposto ricade in un’area sottoposta

a vincolo paesaggistico ex art. 142 del D.Lgs. n.
42/2004 e ss.mm.ii., e più precisamente Area
tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004. Let-
tera F (Parco Naturale Regionale Terra delle Gra-
vine);

• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
parte dell’intervento ricade in ATE di tipo B, C
ed E;

• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti
si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’intervento intercetta, in prossimità del
confine con il comune di Martina Franca,
l’area d’intervento risulta direttamente interes-
sata dall’area annessa di un una componente
geomorfoidrologica denominata “versanti e
crinali”, e precisamente da un ciglio di scar-
pata, sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da specifiche componenti di inte-
resse botanico-vegetazionale; si ritiene di spe-
cificare, altresì, che per ciò che attiene ai beni
diffusi nel paesaggio agrario sottoposti a tutela
dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P, dalla
documentazione fotografica e dalla verifica
delle ortofoto regionali, emerge che l’area d’in-
tervento è potenzialmente interessata dalla pre-
senza di beni diffusi del paesaggio agrario, che
il citato art. 3.14 delle NTA del PUTT/P rico-
nosce come beni da salvaguardare, rappresen-
tando elementi peculiari della storia, della cul-
tura e del paesaggio agrario pugliese.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico nè l’intervento interferisce,
sia pure indirettamente, con beni posizionati
all’esterno dell’area d’intervento ovvero con il
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contesto di riferimento visuale di peculiarità
oggetto di specifica tutela.

L’area d’intervento risulta, inoltre:
- in area SIC, cod. IT9130005 “Murgia di sud-est”;
- in area interessata da vincolo idrogeologico;
- in un’area individuata dal PAI come a pericolosità

di inondazione AP (alta), e in area di rischio R4.

Valutazione paesaggistica
Una prima valutazione del progetto di massima è

stata già operata dal Servizio Assetto del
Territorio con nota 7351 del 20.09.2011, in cui si

esprimeva un sostanziale parere favorevole al pro-
getto, come adeguato, proponendo alcuni inseri-
menti progettuali finalizzati ad aumentare la sicu-
rezza della strada e a consentire un maggiore inseri-
mento paesaggistico nel tratto dell’opera a più alta
densità abitativa, assimilabile ad una strada urbana,
che va da San Paolo sino alla fine dell’opera.

Le proposte, in sintesi, riguardavano:
- realizzazione di attraversamenti ciclo pedonali in

corrispondenza delle rotatorie;
- realizzazione, in prossimità delle rotatorie, di

isole spartitraffico di lunghezza considerevole, in
modo da anticipare la percezione dell’avvicina-
mento e dell’ingresso in rotatoria e, laddove pos-
sibile, di variazioni della curvatura stradale, con-
sistente in curva e controcurva, che impedisca
l’arrivo in rettilineo sulla rotatoria;

- realizzazione di ulteriori attraversamenti pedo-
nali, in aggiunta a quelli previsti in corrispon-
denza delle rotatorie, protetti da isole spartitraf-
fico di larghezza tale da consentire l’attraversa-
mento in due tempi della strada (Fig. 9, 10); anche
in questo caso le isole devono essere sufficiente-
mente lunghe da indurre gli automobilisti a
ridurre la velocità ben prima delle strisce;

- inserimento di elementi atti a impedire i sorpassi
ed i cambi di carreggiata nel caso di uscite dalle
abitazioni inducendo l’automobilista a seguire la
propria corsia per effettuare l’inversione di
marcia in corrispondenza delle rotatorie. Ove le
condizioni di sicurezza o la dimensione della
strada non consenta di introdurre elementi o dis-
suasori invalicabili, realizzazione di elementi di
mitigazione della velocità e di divisione delle
corsie al fine di disincentivare i sorpassi, con
accorgimenti che rendano gli stessi sormontabili,
specie in condizioni di emergenza.

Dall’analisi del progetto trasmesso con nota prot.
CDG-0025786-P del 21/02/2011 (acquisita con n.
1970 del 25/02/2011), in sede di Conferenza di Ser-
vizi si rilevava che nessuna delle proposte conte-
nute nella nota 7351 del 20.09.2011 era stata rece-
pita, nè dalla nota di trasmissione si rilevavano
eventuali motivazioni tecniche o procedimentali.
Pertanto, in sede di Conferenza dei Servizi, con
nota prot. n. 2152 del 29/02/2012, il Servizio
Assetto del Territorio chiedeva di motivare il man-
cato recepimento delle proposte.

Con nota prot. n. CDG-0055898 del 19/04/2012,
acquisita al prot. del Servizio Assetto del Territorio
con n. 3980 del 24/04/2012, l’ANAS SpA ha rela-
zionato in merito al mancato recepimento delle pro-
poste progettuali espresse nella nota prot. n. 7351
del 20/09/2011.

(Conclusioni e prescrizioni)
Nell’analizzare il progetto definitivo trasmesso

dall’ANAS con nota prot. 6134 del 17/01/2012, si
rileva che il progetto adeguato risolve gran parte
delle criticità relative agli aspetti paesaggistici evi-
denziate dal Servizio Assetto del Territorio, ed
espresse nella nota prot. n. 2330 del 09/03/2011,
consegnata nel corso della conferenza del
09/03/2011, pertanto si esprime parere favorevole
con prescrizioni per l’intervento in oggetto.

Al fine di perseguire un miglioramento dell’inse-
rimento paesistico-ambientale delle opere in pro-
getto nel contesto paesaggistico di riferimento si
ritiene necessario prescrivere l’esecuzione delle
seguenti misure di mitigazione e/o compensazione
degli impatti:
• nella realizzazione delle opere accessorie sia pre-

visto l’uso di materiali e tecniche costruttive
della tradizione (es. pietra locale per i muretti di
contenimento);

• siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento, compa-
tibilmente con le previsioni di progetto;

• gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;
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• al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito;

• siano realizzate, adottando tecniche di ingegneria
naturalistica, idonee opere di stabilizzazione e
consolidamento dei pendii nonché adeguate
opere di difesa idraulica al fine di non favorire
eventuali fenomeni di dissesto e nel contempo
migliorare l’inserimento dell’opera nel contesto
paesistico ambientale di riferimento;

• al fine di mitigare l’impatto sul paesaggio le aree
ubicate all’interno delle rotatorie e le scarpate dei
rilevati, compatibilmente con le norme di sicu-
rezza della viabilità, siano sistemate a verde con
essenze arbustive della flora locale disposte in
modo irregolare evitando sesti di impianto sim-
metrici e polari. Per quanto riguarda le scarpate
dei rilevati siano interessate da interventi di inse-
rimento paesaggistico attraverso l’insediamento
di sistemi di macchia mediterranea con struttura
quanto più possibile naturale, preferibilmente a
mosaico, con specie autoctone quali, Arbutus
unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia, ecc.,
come previsto nel progetto. Ad ulteriore mitiga-
zione si ritiene utile prevedere, insieme alle aree
verdi, la realizzazione, nelle immediate vici-
nanze (lungo le scarpate, nelle rotatorie o in arre
di svincolo, ecc.) di strutture in pietra tradizionali
di modesta entità, quali specchie, tratti di muretti
a secco ecc., che possano fungere anche da
microhabitat di colonizzazione da parte di specie
botaniche e faunistiche;

• le previste barriere acustiche siano sostituite da
barriere vegetali.

Aspetti Urbanistici
Con riferimento alle opere proposte e riferite ai

Comuni di Crispiano, Martina Franca e Locoro-
tondo, oggetto del presente provvedimento, le
varianti proposte sono le seguenti:
- Comune di Locorotondo: interventi di risana-

mento della sovrastruttura stradale.
- Comune di Martina Franca: adeguamento a

quattro corsie del tratto denominato “Orimini
superiore”, messa in sicurezza delle aste di pene-
trazione Sud e Nord, realizzazione di rotatorie,
rifacimento del pacchetto stradale e chiusura
degli accessi diretti sulla s.s. N. 172, nuove viabi-

lità connesse alle aste necessarie per i nuovi per-
corsi di accesso alle proprietà private, svincolo e
cavalcaferrovia per il raccordo della circonvalla-
zione all’abitato alla S.S. n. 172;

- Comune di Cristiano: adeguamento della rampa
di valico già esistente e realizzazione di due tratti
di strade complanari ai lati della predetta rampa.

I Comuni di Crispiano, Martina Franca e Locoro-
tondo, interessati dalle opere stradali in precedenza
descritte rispettivamente con delibere di Consiglio
n. 19 del 23/03/2013, n. 28 del 17/10/2012 e n. 22
del 20/03/2013 hanno approvato il progetto defini-
tivo dei lavori di “Adeguamento in sede e in
variante della SS 172 “dei Trulli” - tronco Martina
Franca - Taranto, Costruzione della quarta corsia
sull’Orimini Superiore tra i Km 56+00 e 60+500 e
aste di penetrazione a Martina Franca”.

Per quanto attiene agli aspetti urbanistici, in con-
siderazione delle specificità degli interventi
(ampliamento in sede) e delle opere connesse (via-
bilità di servizio), e rilevato che le stesse opere da
un lato migliorano sia la infrastruttura stradale esi-
stente sia la sicurezza (con rotatorie e spartitraffico
centrale) e dall’altro non interferiscono con la pia-
nificazione urbanistica generale esistente dei terri-
tori dei Comuni interessati, si ritiene, sulla scorta di
quanto deliberato dai Comuni di di Crispiano, Mar-
tina Franca e Locorotondo, di poter esprimere l’as-
senso regionale ai fini dell’intesa Stato - Regione,
subordinatamente al recepimento, in fase attuativa,
delle prescrizioni innanzi formulate dal punto di
vista paesaggistico.

Alla luce di tutto quanto sopra detto e sulla scorta
delle risultanze istruttorie in precedenza riportate, si
propone alla Giunta Regionale:
(i) di rilasciare il parere paesaggistico (art. 5.03

delle NTA del PUTT/P) e Attestazione di Com-
patibilità Paesaggistica (art. 5.04 delle NTA del
PUTT/P) in deroga (art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P) per i lavori di Adeguamento in sede e
in variante della SS 172 “dei Trulli” - tronco
Martina Franca - Taranto, Costruzione della
quarta corsia sull’Orimini Superiore tra i Km
56+00 e 60+500 e aste di penetrazione a Mar-
tina Franca

(ii) di esprimere l’assenso Regionale ai sensi del-
l’art 3 del Dpr 383/1994 ai fini dell’intesa Stato
- Regione per i lavori di Adeguamento in sede e
in variante della SS 172 “dei Trulli” - tronco
Martina Franca - Taranto, Costruzione della
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quarta corsia sull’Orimini Superiore tra i Km
56+00 e 60+500 e aste di penetrazione a Mar-
tina Franca.

Inoltre si da’ atto che con nota prot. n 1890 del
29.02.2012 il Servizio regionale Ecologia ha
espresso il proprio parere favorevole con prescri-
zioni in ordine al progetto definitivo aggiornato
delle opere in parola, riconfermando la compatibi-
lità ambientale già resa con determina dirigenziale
n. 56 del 12.02 2009.

Si dà altresì atto che con nota prot. n.
PTA/2012/0017891/P del 29.02.2012 l’Ente di
Gestione del Parco Regionale Terre delle Gravine
ha espresso il proprio parere favorevole con prescri-
zioni in ordine al progetto in parola.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE all’ANAS SpA per il progetto
SS 172 “dei Trulli” - tronco Martina Franca -

Taranto. Adeguamento in sede e in variante. Costru-
zione della quarta corsia sull’Orimini Superiore tra
i Km 56+00 e 60+500 e aste di penetrazione a Mar-
tina Franca, Parere Paesaggistico ex art. 5.04 delle
NTA del PUTT/P e Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, in
deroga ex 5.07 delle NTA del PUTT/P, con le pre-
scrizioni riportate in narrativa al punto “Conclu-
sioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante;

DI ESPRIMERE l’assenso Regionale ai sensi
dell’art 3 del Dpr 383/1994 e ai fini dell’intesa Stato
- Regione per per il progetto SS 172 “dei Trulli” -
tronco Martina Franca - Taranto. Adeguamento in
sede e in variante. Costruzione della quarta corsia
sull’Orimini Superiore tra i Km 56+00 e 60+500 e
aste di penetrazione a Martina Franca,

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- all’ANAS SpA, unitamente agli elaborati proget-

tuali;
- ai Sig.ri Sindaci dei Comuni di Locorotondo

(BA), Martina Franca (TA) e Crispiano (TA);
- al Provveditorato Interregionale per le Opere

Pubbliche - Sede di Bari.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP e sulla G.U. (da
parte del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 563

P.O. Puglia FSE 2007/2013: approvazione dello
“Schema di SECONDO ATTO AGGIUNTIVO
alla Convenzione sottoscritta in data 22 luglio
2011 tra Regione Puglia (AdG) e Ministero del-
l’Università e Ricerca (M.I.U.R.)” per l’attua-
zione degli interventi previsti dal Piano di
Azione Coesione del 15 dicembre 2011.

Assente l’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, sulla
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base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Luisa Anna Fiore, di
concerto con l’Autorità di Gestione del P.O. Puglia
FSE 2007/2013, Giulia Campaniello, riferisce
quanto segue l’Ass. Gentile:

VISTI:
a) il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 5 luglio
2006, relativo al Fondo Sociale Europeo (FSE) e
ss.mm.ii;

b) il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di
coesione e Corrigendum del 1 settembre 2006 e
del 2 febbraio 2007 e ss.mm.ii;

c) il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di
coesione e Corrigendum del 15 febbraio 2007 e
ss.mm.ii;

d) il Decreto del Presidente della Repubblica n.
196 del 3 ottobre 2008 “Regolamento di esecu-
zione del Regolamento (CE) n. 1083/2006
recante disposizioni generali sul Fondo europeo
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione”;

e) il Quadro Strategico Nazionale italiano (di
seguito: “QSN”) per la politica regionale di svi-
luppo 2007 - 2013, di cui alla decisione della
Commissione del 13 luglio 2007, C (2007) 3329
def., in particolare la priorità n. 1 “Migliora-
mento e valorizzazione delle risorse umane” e la
priorità n. 7 “Accrescere la competitività dei
sistemi produttivi e l’occupazione”;

f) il Programma Operativo Regione (P.O.) Puglia
FSE 2007/213 Obiettivo Convergenza - CCI n.
2007IT051PO005, approvato con Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 e successiva n. C/2011/9905 del
21/12/2011, la cui AdG, ai sensi dell’art. 59 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006, è individuata
nel Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE -
Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
Lavoro e Innovazione - della Regione Puglia;

g) il capitolo 5 del P.O. Puglia FSE 2007-2013
”Modalità di attuazione”, par. 5.2.6 “Organismi
Intermedi”, laddove viene indicato che l’Ammi-
nistrazione regionale può individuare quali
organismi intermedi Enti pubblici territoriali e/o
Amministrazioni Centrali dello Stato, per le
materie di loro competenza;

h) la Delibera CIPE 1/2011 del 11 gennaio 2011 e
in particolare 1’art. 7 “Indirizzi per l’accelera-
zione e la riprogrammazione della spesa dei
fondi strutturali 2007-2013”;

i) la nota della Commissione Europea DG Occu-
pazione, Affari sociali e Inclusione ARES
(2011)161998, del 14 febbraio 2011, in cui,
quale misura idonea a supportare il raggiungi-
mento dei target di spesa e, quindi, a evitare l’e-
ventuale perdita di risorse, si propone alle Auto-
rità nazionali e regionali di valutare l’opportu-
nità di indirizzare parte delle risorse dei PO FSE
delle Regioni Obiettivo Convergenza per inter-
venti a favore dei territori regionali nel campo
scolastico - formativo, da attuarsi da parte del
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca;

j) il documento proposto dal Ministero dello svi-
luppo economico - DPS “Iniziative di accelera-
zione e riprogrammazione dei programmi comu-
nitari 2007-2013” discusso e approvato il 30
marzo 2011 in sede di Comitato nazionale QSN;

k) la nota del Ministero dello sviluppo economico -
DPS del 15 aprile 2011 relativa alla Decisione
del Comitato nazionale per il coordinamento e la
sorveglianza della politica regionale unitaria del
30 marzo 2011 - Misure di accelerazione della
spesa;

l) la nota del Ministero dello sviluppo economico -
DPS del 9 giugno 2011 avente per oggetto
“Aspetti connessi all’inserimento del M.I.U.R.
quale Organismo Intermedio dei Programmi
Operativi Regionali dell’Obiettivo Conver-
genza”;

m) la nota prot. n. AOO_AdGFSE_0010253 del
07.04.2011 con cui l’AdG del POR comunica ai
servizi della CE e al MIUR la volontà di aderire
alla tipologia “Procedura straordinaria per la
programmazione di corsi linguistici nei Paesi
Europei”;

n) la nota prot. n. AOO_AdGFSE_0016984 del
07/06/2011 con cui è stato comunicato ai
membri del Comitato di sorveglianza, ai sensi
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della sezione 5.2.6 del P.O. Puglia, ultimo capo-
verso, che il Ministero dell’Istruzione, Univer-
sità e ricerca è stato inserito quale Organismo
intermedio per lo svolgimento dei compiti del-
l’Autorità di Gestione;

o) la Convenzione stipulata in data 22 luglio 2011,
secondo lo schema approvato con Deliberazione
di Giunta Regionale n. 1664 del 19/07/2011
(nella quale peraltro è stato designato il
M.I.U.R., già membro del Comitato di Sorve-
glianza del P.O. Puglia FSE 2007/2013, Orga-
nismo Intermedio ai sensi dell’art 2, paragrafo
sesto, e art. 59, paragrafo secondo del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006), tra la Regione Puglia
- Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
Lavoro, Innovazione - Servizio Formazione
Professionale - Autorità di Gestione FSE 2007-
2013 e il Ministero dell’istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca - Direzione Generale per gli
Affari Internazionali, per lo svolgimento delle
funzioni di Organismo Intermedio nella gestione
di attività del Programma Operativo Regionale
FSE 2007-2013 - Obiettivo Convergenza (“Pro-
cedura straordinaria per la programmazione di
corsi linguistici nei Paesi Europei”azione C1
“Interventi formativi per lo sviluppo delle com-
petenze chiave - comunicazione nelle lingue
straniere” e C5 - Tirocini/stage in Italia e nei
paesi UE e “Utilizzazione dei Piani Integrati a
valere sull’annualità 2010/2011”);

p) il Si.Ge.Co. dell’O.I. MIUR approvato con nota
n. AOO_AdGFSE_0000044 del 28.10.2011 del-
l’AdG del P.O. Puglia FSE 2007-2013;

CONSIDERATO CHE:
a) a consolidamento delle iniziative rivolte all’ac-

celerazione dell’attuazione dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, avviate
dalla suddetta Delibera CIPE n. 1/2011, il Piano
di Azione Coesione del 15 dicembre 2011, ha
individuato, nell’ambito della priorità d’inter-
vento “Istruzione”, specifiche azioni strategiche
da affidare alla gestione del Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca, in qualità
di Organismo Intermedio dei POR FESR e FSE
2007-2013 dell’Obiettivo Convergenza;

b) tra le azioni strategiche da affidare alla gestione
dell’Organismo Intermedio Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca, il predetto

Piano di Azione Coesione individua, in partico-
lare, lo sviluppo di iniziative di raccordo scuola
- lavoro / la realizzazione di periodi di residenza
e studio in scuole all’estero / la realizzazione
prototipi di azioni educative prolungate, dall’in-
fanzia fino all’avvio al lavoro, in aree di esclu-
sione sociale e culturale particolarmente grave
anche attraverso la valorizzazione delle reti esi-
stenti;

c) l’Asse prioritario II “Occupabilità” del POR è
finalizzato alla rimozione delle cause che deter-
minano basse condizioni di occupabilità per
l’insieme della popolazione pugliese, e, in parti-
colare, l’Obiettivo Specifico “e” “Attuare poli-
tiche per il lavoro attive e preventive, con parti-
colare attenzione all’integrazione dei migranti
nel mercato del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di
imprese” intende sostenere la partecipazione al
mercato del lavoro e l’inserimento occupazio-
nale tramite l’offerta di misure attive e preven-
tive rivolte in particolare a giovani che consen-
tano loro una piena e attiva partecipazione alla
vita sociale e economica della regione;

d) con nota prot. n. AOO_AdGFSE-0001102 del
27.06.2012 l’Autorità di Gestione del P.O.
Puglia FSE 2007-2013 ha comunicato al Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca la volontà di finanziare gli interventi di
contrasto alla dispersione scolastica a valere
sulle Risorse dell’Asse II;

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:
a) la Convenzione stipulata in data 22 luglio 2011,

all’art. 3, comma h), prevede tra gli obblighi
dell’O.I. MIUR l’esecuzione dei controlli di
primo livello ex art. 60, lett. b) del Reg. (CE) n.
1083/2006 e ex art. 13 del Reg. (CE) n.
1828/2006, così come modificato dal Reg. (CE)
n. 846/2009, senza, tuttavia, specificare la
copertura finanziaria dei costi relativi ai suddetti
controlli; con nota prot. AOO_AdGFSE
_000706 del 26.04.2012, l’Autorità di Gestione
del P.O. Puglia FSE 2007-2013 ha valutato posi-
tivamente la proposta di finanziare la realizza-
zione dei controlli di primo livello in loco rela-
tivi agli interventi di cui alla soprarichiamata
Convenzione, utilizzando la disponibilità di
risorse generate dalle economie di gestione;

14132



14133Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 56 del 23-04-2013

b) con medesima nota prot. AOO_AdGFSE_
000706 del 26.04.2012, l’Autorità di Gestione
del POR Puglia FSE 2007-2013 ha valutato
positivamente, inoltre, l’ipotesi di finanziare la
realizzazione dei controlli di primo livello in
loco relativi agli interventi di cui al presente
Atto Aggiuntivo, nell’ambito delle singole ope-
razioni, conformemente a quanto previsto dal-
l’art. 10 c.1 del D.P.R. n. 196/2008

c) con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1592
del 03/08/2012 è stato approvato uno “Schema
di ATTO AGGIUNTIVO alla Convenzione sot-
toscritta in data 22 luglio 2011”, nel quale sono
stati disciplinati i rapporti giuridici tra l’AdG del
P.O. Puglia FSE 2007/2013 e il M.I.U.R. in qua-
lità di Organismo Intermedio per la gestione
degli interventi di raccordo scuola-lavoro ed i
periodi di residenza all’estero, nello specifico le
Azioni C1 (Interventi per lo sviluppo delle com-
petenze chiave) e C5 (Tirocini e stage in Italia e
nei paesi europei), da attuarsi nell’ambito del-
l’Asse II “Occupabilità” del P.O. Puglia FSE
2007/2013;

d) che il suddetto atto è stato sottoscritto in data
06/08/2012, prevedendo per l’attuazione dei
suddetti interventi C1 e C5 il complessivo
importo di euro 66.608.000,00 a valere sulle
risorse dell’Asse II “Occupabiità” del P.O.
Puglia FSE 2007/2013 (giusta nota prot. n.
AOO_AdGFSE-0001102 del 27/06/2012) la cui
copertura finanziaria è stata garantita con la sud-
detta D.G.R. n. 1592 del 03/08/2012;

TUTTO CIÒ PREMESSO:

è stato predisposto uno “Schema di SECONDO
ATTO AGGIUNTIVO alla Convenzione sotto-
scritta in data 22 luglio 2011” (allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale
dello stesso), nel quale vengono disciplinati i rap-
porti giuridici tra l’AdG del P.O. Puglia FSE
2007/2013 e il Ministero dell’Istruzione, Università
e Ricerca in qualità di Organismo Intermedio per la
gestione degli interventi di contrasto alla Disper-
sione scolastica, da attuarsi nell’ambito dell’Asse
prioritario II “Occupabilità” del P.O. Puglia FSE
2007/2013, finalizzato alla rimozione delle cause
che determinano basse condizioni di occupabilità
per l’insieme della popolazione pugliese, del quale
si chiede l’approvazione.

Si specifica che, in esplicito riscontro alla nota
prot. AOODGAI/2333 del 25/02/2013 del
M.I.U.R., l’AdG del P.O. Puglia FSE 2007/2013,
con nota prot. AOO_AdGFSE-0002213 del
26/02/2013, ha comunicato l’intenzione di desti-
nare al finanziamento dei suddetti progetti, le
risorse programmate dal M.I.U.R. sulla priorità
Istruzione del Piano di Azione Coesione, pari ad €
5.792.000,00 (valore esattamente corrispondente
all’8% dell’importo complessivo del Piano di
Azione e Coesione, pari a

€ 72.400.000,00), aggiungendo a tale importo le
ulteriori risorse derivanti dalle economie di spesa

generatesi nell’ambito dei progetti a valere sulla
Circolare AOODGAU6693 del 18/04/2012 -
Avviso per la presentazione delle proposte relative
all’azione C1 “Interventi formativi per lo sviluppo
delle competenze chiave - comunicazione nelle
lingue straniere” e C5 - “Tirocini/stage (in Italia e
nei paesi Europei)”, ammontanti alla data del
25/02/2013, ad € 4.133.337,38.

Tenuto inoltre conto che, sulla base dei progetti
esecutivi presentati dagli Istituti Scolastici inseriti
nella graduatoria relativa all’Avviso prot.
AOODGAI/11666 del 30/07/2012 (“Realizzazione
di prototipi di azioni educative in aree di grave
esclusione sociale e culturale, anche attraverso la
valorizzazione delle reti esistenti”), le richieste
delle scuole sono pari ad € 8.761.604,58, al fine di
assicurare il finanziamento del maggior numero di
progetti ammissibili presentati dagli Istituti scola-
stici a valere sugli interventi previsti nel presente
Atto Aggiuntivo, è stato quindi autorizzato l’uti-
lizzo di un ulteriore importo pari ad € 2.969.604,58
a valere sulle economie sopra indicate.

Il costo complessivo previsto per l’attuazione
dell’intervento (“Realizzazione di prototipi di
azioni educative in aree di grave esclusione
sociale e culturale, anche attraverso la valorizza-
zione delle reti esistenti”) ammonta quindi ad
euro 8.761.604,58 (= 5.792.000,00 + 2.969.604,58)
a valere sulle risorse dell’Asse II “Occupabilità”
del P.O. Puglia FSE 2007/2013.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
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La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro €
8.761.604,58 è garantita dalle risorse finanziarie
iscritte nella U.P.B. 2.5.4 di pertinenza del Servizio
Politiche per il Lavoro, a valere sulle disponibilità
finanziarie dell’Asse II - “Occupabilità” del P.O.
PUGLIA FSE 2007/2013, con imputazione così
come segue:

Per euro 2.969.604,58 dall’impegno di spesa
assunto con A.D. n. 1344 del 06/08/2012 con impu-
tazione sui capitoli così come segue
• Per la quota FSE - Stato (90%):

- al Cap. 1152500 / Competenza 2012
• Per la quota Regione (10%): per euro

2.672.644,12
- al Cap. 1152510 / Competenza 2012 per euro

296.960,46

Per euro 5.792.000,00
• Per la quota FSE - Stato (90%):

- al Cap. 1152500 / Competenza 2013 per euro
5.212.800,00

• Per la quota Regione (10%):
- al Cap. 1152510 / Competenza 2013 per euro
579.200,00

Al relativo impegno di spesa della suddetta
somma di euro 5.792.000,00 dovrà provvedere la
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro, con
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente eser-
cizio finanziario sul bilancio regionale vincolato
2013.

La Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa L.A. Fiore

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro e dall’Autorità di Gestione del P.O.
Puglia FSE 2007/2013 che ne attestano la confor-
mità alla normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• di fare propria la relazione riportata;

• di approvare lo “Schema di SECONDO ATTO
AGGIUNTIVO alla Convenzione sottoscritta
in data 22 luglio 2011” (allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostan-
ziale dello stesso), per la gestione degli interventi
di contrasto alla Dispersione scolastica, da
attuarsi nell’ambito dell’Asse prioritario II
“Occupabilità” del POR, finalizzato alla rimo-
zione delle cause che determinano basse condi-
zioni di occupabilità per l’insieme della popola-
zione pugliese;

• di dare mandato all’Autorità di Gestione del P.O.
Puglia FSE 2007/2013 per la relativa sottoscri-
zione dello “Schema di SECONDO ATTO
AGGIUNTIVO alla Convenzione sottoscritta
in data 22 luglio 2011” con il M.I.U.R.;

• di dare atto che la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal presente provvedimento è
garantita così come indicato nella sezione conta-
bile che qui si intende integralmente riportata;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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e)

f)

g)

i)

n)
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o)

p)

q)

a)

b)

c)

d)

a)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 564

LSU approvazione convenzione Regione - Inps
anno 2012.

Assente l’Assessore al Lavoro dott. Leo Caroli,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore
Rubino Carmela, verificata dalla responsabile P.O.
Maria Luisa Monfreda, confermata dal Dirigente
d’Ufficio Lella Giuseppe e dalla Dirigente del Ser-
vizio Lavoro. Luisa Anna Fiore riferisce quanto di
seguito l’Ass. Gentile:

L’art. 78 della L. 23/12/00 N° 388, al comma 2
prevede la stipula di convenzione annuale tra Mini-
stero del Lavoro e le Regioni per assicurare le
risorse necessarie alla copertura dell’ASU e del-
l’ANF ai lavoratori socialmente utili nonché per il
sostegno ai processi di stabilizzazione e/o fuoriu-
scita dei medesimi lavoratori dal relativo bacino, a
carico del Fondo Sociale per l’Occupazione e la
Formazione;

L’art. 78 co. 2 lett. b) prevede che vengano assi-
curate alle Regioni le risorse finanziarie necessarie
per la copertura degli assegni di cui al punto prece-
dente; il successivo co. 3 prevede, a seguito dell’at-
tivazione delle suddette convenzioni, il trasferi-
mento alle Regioni della responsabilità di program-
mazione e di destinazione delle risorse finanziarie;

che il Ministero del Lavoro in data 20/06/2012 ha
provveduto alla sottoscrizione della convenzione
relativa all’anno 2012 che prevede il trasferimento
alla Puglia di risorse finanziarie pari ad €
9.818.868,24 per n. 1.308 unità che alla data del 1°
gennaio 2012 risultavano compresi nel bacino
regionale lsu;; detta convenzione è stata ratificata
con provvedimento di Giunta Regionale n. 1583 del
31/07/2012;

che per la materiale erogazione del sussidio spet-
tante ai lavoratori socialmente utili occorre altresì
stipulare apposita convenzione con l’INPS i cui
costi sono a totale carico del Ministero;

che con Determina n. 216 del 21/11/2012 il Pre-
sidente dell’Inps ha approvato lo schema tipo di
convenzione specifico per la corresponsione, nel-
l’anno 2012, dell’assegno ASU e ANF ai lavoratori
impegnati in attività socialmente utili con oneri a
carico del Fondo Sociale per l’Occupazione e la
Formazione;

che in data 28/01/2013 l’INPS, rappresentato dal
Direttore Regionale per la Puglia dott. Giovanni Di
Monde e la Regione Puglia, rappresentata dall’As-
sessora al Welfare pro- tempore dott.ssa Elena Gen-
tile, hanno sottoscritto la convenzione di cui sopra;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED
INTEGRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate e che il presente prov-
vedimento è di competenza della G.R. -ai sensi del-
l’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla
deliberazione di G.R. n. 3261/98- propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto formale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Respon-
sabile P.O., dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente
di Servizio, che ne attestano la conformità alla legi-
slazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2. di ratificare la convenzione Regione Puglia -
INPS allegata al presente atto di cui costituisce
parte integrante e sostanziale;

3. di incaricare il Servizio Lavoro di curare gli
adempimenti rivenienti dal presente atto;

4. di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 566

Legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disci-
plina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica), comma 3, art. 4 - attribu-
zione della delega all’esercizio della competenza
per la VAS al Comune di Brindisi.

L’Assessore Regionale alla Qualità dell’Am-
biente, dott. Lorenzo Nicastro, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Program-
mazione Politiche Energetiche, VIA e VAS e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Ecologia, rife-
risce quanto segue:

PREMESSO CHE
Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-

cessive modifiche e integrazioni (Norme in materia
ambientale) reca (alla Parte Seconda) recepimento
della Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 del
Parlamento Europeo e del Consiglio concernente la
valutazione degli effetti di determinati piani e pro-
grammi sull’ambiente, e in particolare:
• il comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006 prevede

che “le Regioni e le Province autonome discipli-
nano con proprie leggi e regolamenti le compe-
tenze proprie e quelle degli altri enti locali …”;

• il comma 1, art. 35 del d.lgs. 152/2006 dispone
che le “[l]e regioni ove necessario adeguano il
proprio ordinamento alle disposizioni del pre-
sente decreto …”.

Con la legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44
(Disposizioni regionali in materia di valutazione
ambientale strategica) sono state approvate le
norme regionali che, coerentemente con il mandato
definito al comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006,
disciplinano:
• le competenze proprie e quelle degli altri enti

locali
• i criteri per la individuazione degli enti locali ter-

ritoriali interessati e i criteri specifici per l’indi-
viduazione dei soggetti competenti in materia
ambientale;

• le ulteriori modalità per l’individuazione dei
piani e programmi da sottoporre a valutazione
ambientale strategica (VAS) e per lo svolgimento
della relative consultazioni;

• le modalità di partecipazione delle regioni e pro-
vince autonome confinanti al processo di VAS

• le regole procedurali per il rilascio dei pareri
motivati in sede di VAS.

In particolare, per quanto qui di interesse, l’art. 4
della l.r. 44/2012 disciplina l’attribuzione e l’eser-
cizio della competenza per la VAS, prevedendo:
• al comma 1, art. 4, che l’autorità competente per

la VAS sia individuata nel rispetto dei principi
generali stabiliti dalla normativa statale;

• al comma 3, art. 4, che la Regione deleghi l’eser-
cizio della competenza per la VAS ai comuni,
anche nelle forme associative disciplinate dal
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali), limitatamente ai piani e programmi che
sono approvati in via definitiva dai comuni, a
condizione che soddisfino almeno una delle
seguenti condizioni:
a) non siano soggetti a verifiche di compatibilità

vincolanti in sede regionale, ivi incluse la
valutazione d’incidenza ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 8 settembre
1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conser-
vazione degli habitat naturali e seminaturali,
nonché della flora e della fauna selvatiche) e
la verifica di compatibilità alla vigente piani-
ficazione paesaggistica;

b) siano strumenti attuativi di Piani urbanistici
generali approvati ai sensi della legge regio-
nale 27 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di
governo e uso del territorio), per i quali sia
stata svolta la VAS.

• al comma 4, art. 4, che i requisiti di cui al comma
1 si intendono soddisfatti, ai fini dell’attivazione
della delega ai comuni, alle seguenti condizioni:
a) che i comuni siano dotati di una struttura

amministrativa autonoma da quella responsa-
bile dell’elaborazione del piano o programma
e preposta ai compiti di tutela, protezione e
valorizzazione ambientale, anche nelle forme
associative disciplinate dal d.lgs. 267/2000;

b) che sia garantita, nell’esercizio delle funzioni
delegate di cui al presente articolo, l’adeguata
competenza tecnica in materia di tutela, pro-
tezione e valorizzazione ambientale, anche
ricorrendo alle Commissioni locali per il pae-
saggio, di cui alla legge regionale 7 ottobre
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2009, n. 20 (Norme per la pianificazione pae-
saggistica), laddove istituite, opportunamente
integrate da soggetti con qualificata espe-
rienza nella valutazione dell’impatto ambien-
tale di piani e programmi, come definito alla
lettera a, comma 1, art. 2 della l.r. 44/2012;

• al comma 5, art. 4, che l’attribuzione delle
deleghe avvenga, su istanza del Comune, con
atto formale della Giunta regionale su proposta
dell’Assessorato con compiti di tutela, prote-
zione e valorizzazione ambientale;

• al comma 6, art. 4, che in materia di VAS, la
Regione conserva le funzioni legislative e rego-
lamentari, di indirizzo, attraverso l’emanazione
di specifiche direttive, di coordinamento e di alta
sorveglianza anche attraverso l’esercizio dei
poteri sostitutivi previsti dal d.lgs.152/2006, ove
ne sussistano i presupposti;

• al comma 7, art. 4, che la Giunta regionale, in
caso di inadempienza da parte dei comuni nello
svolgimento dei processi di VAS di loro compe-
tenza ovvero a seguito di comunicazione, da
parte del proponente, di inutile decorrenza dei
termini per la conclusione dei procedimenti
senza che siano stati assunti da parte del comune
i previsti provvedimenti finali, invita e diffida
l’ente delegato ad adempiere entro un termine
non superiore a trenta giorni e, decorso inutil-
mente tale ulteriore termine, provvede in via
sostitutiva, entro sessanta giorni.

Inoltre l’art. 20 della citata l.r. 44/2012 dispone
che gli enti delegati informino, ogni dodici mesi, la
Regione circa i provvedimenti adottati e i procedi-
menti di valutazione in corso, secondo modalità
concordate tra le parti.

CONSIDERATO CHE
Con nota prot. n. 82/2013-877 dell’08/01/2013,

acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 123 del
10/01/2013, il Comune di Brindisi presentava
istanza di attribuzione della delega al’esercizio
della competenza in materia di VAS, ai sensi del
comma 5, art. 4 della l.r. 44/2012. All’istanza risul-
tava allegata la seguente documentazione:
• deliberazione della Giunta Comunale di Brindisi

n. 377 del 28/12/2012, recante, per quanto qui di
interesse:
a) integrazione delle competenze del Responsa-

bile per la Valutazione ed Autorizzazione pae-

saggistica, ex l.r. 20/09, già individuato con
d.g.c. n. 145 del 14/04/2010 e delegato dalla
Giunta regionale con d.g.r n. 1152
dell’11/05/2010, con quelle previste in
materia di VAS all’art. 4 della l.r. 44/2012;

b) integrazione della composizione soggettiva
della Commissione locale per il paesaggio,
istituita ai sensi della l.r. 20/2009 (come pre-
visto alla lettera b, comma 4, art, 4 della l.r.
44/2012), attraverso la nomina di un esperto
in scienze biologiche e conservazione della
natura, del quale si allegava curriculum vitae.

Con nota prot. n. 591 del 24/01/2013, il Servizio
Ecologia formulava una richiesta di chiarimenti ed
integrazioni, inerenti ai seguenti aspetti:
• caratteristiche dell’assetto organizzativo pro-

posto, con riferimento ai requisiti di differenzia-
zione tra la struttura amministrativa responsabile
dell’elaborazione di piani e/o programmi e quella
deputata all’esercizio delle competenze in
materia di VAS, al fine di verificare le condizioni
di cui alla lettera a, comma 4, art. 4 della citata
l.r. 44/12;

• composizione soggettiva dell’intera Commis-
sione locale per il paesaggio, al fine di verifi-
carne la qualificata esperienza nella valutazione
ambientale di piani e programmi, come previsto
alla lettera b, comma 4, art. 4 della l.r. 44/2012.

Con nota prot. n. 949/2013 del 05/02/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 1740 del
05/02/2013, il Comune di Brindisi riscontrava la
suddetta richiesta di chiarimenti e integrazioni, rap-
presentando quanto segue:
• con d.g.c. n. 145 del 14/04/2010 il Comune di

Brindisi provvedeva a nominare il Responsabile
del procedimento per l’istruttoria ed il rilascio
dell’Autorizzazione paesaggistica, ex l.r.
20/2009, definendo una struttura operativa auto-
noma da quella deputata alle attività in in materia
urbanistico-edilizia;

• con successiva d.g.c. n. 377 del 28/12/12 le su
citate competenze del RUP sono state ulterior-
mente implementate;

• l’assetto organizzativo proposto, fermo restando
il ruolo della Commissione locale per il pae-
saggio, discende dalla circostanza che la struttura
comunale preposta ai compiti di tutela, prote-
zione e valorizzazione ambientale “incardinata
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nel Settore Lavori Pubblici, coincide con il Ser-
vizio a cui è demandata l’attuazione di progetti
di rigenerazione urbana assoggettabili a VAS” e,
pertanto, risultava necessario individuare una
diversa struttura amministrativa.

Alla predetta nota risulta allegata la seguente
documentazione:
• d.g.c. n. 144 del 14/04/2010, recante nomina

della Commissione locale per il paesaggio (con
relativi curricula);

• d.g.c. n. 145 del 14/04/2010, recante nomina del
Responsabile per la Valutazione ed Autorizza-
zione paesaggistica (con relativo curriculum);

• deliberazione del Commissario Straordinario n.
60 del 14/02/2012, recante sostituzione di due
componenti della Commissione locale per il pae-
saggio (con relativi curricula dei componenti
subentrati);

Con nota prot. n. 2984 del 22/03/2013, il Ser-
vizio Ecologia prendeva atto delle integrazioni e dei
chiarimenti trasmessi dal Comune di Brindisi con la
suddetta notae comunicava di aver completato l’i-
struttoria tecnica necessaria a verificare il rispetto
dei requisiti previsti ai commi 1 e 4, art. 4 della l.r.
44/2012, rappresentando al Comune di Brindisi la
necessità di procedere, successivamente all’attribu-
zione della delega stessa e ai fini di garantirne l’e-
secutività, a modifiche e integrazioni dei propri atti
regolamentari richiamati in precedenza con riferi-
mento ai seguenti aspetti:
• estendere le condizioni di incompatibilità dei

componenti della Commissione locale per il pae-
saggio e del funzionario responsabile del proce-
dimento finalizzato al rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica alla partecipazione ai proce-
dimenti di elaborazione, adozione e approva-
zione dei piani e programmi che saranno oggetto
di VAS di competenza comunale;

• armonizzare il funzionamento della Commis-
sione locale per il Paesaggio, la quale si inten-
derà costituita validamente ai fini delle attività in
materia di VAS solo con la presenza del compo-
nente nominato con d.g.c. n. 377 del 28/12/2013.

TUTTO CIÒ PREMESSO
Si propone alla Giunta di attribuire al Comune di

Brindisi la delega di cui all’art. 4 della l.r. 14
dicembre 2012, n. 44, fermo restando comunque il

rispetto posto in capo ai Comuni delegati della legi-
slazione UE, dei principî fondamentali dettati dal
d.lgs.152/2006, dei requisiti previsti dall’art. 4 della
l.r. 44/2012, e del complesso delle disposizioni recate
dalla normativa regionale in materia di VAS, ivi
inclusi gli eventuali atti regolamentari (e/o direttive)
emanati dalla Giunta successivamente all’adozione
del presente provvedimento, in attuazione delle previ-
sioni del comma 4, art. 1 della l.r. 44/2012.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dal comma 4, art. 4 della l.r.
7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto
alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche, VIA e VAS e
dal Dirigente del Servizio Ecologia; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità dell’Ambiente;

DI ATTRIBUIRE in forza della verifica del
rispetto dei requisiti sanciti all’art. 4 (commi 1 e 4)
della l.r. 44/2012, come illustrato in premessa e con
tutte le indicazioni e precisazioni ivi riportate, la
delega di cui all’art. 4 (comma 3) della stessa l.r.
44/2012, nei limiti e nei termini dello stesso art. 4,
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fermo restando comunque il rispetto posto in capo
ai Comuni delegati della legislazione UE, dei prin-
cipî fondamentali dettati dal d.lgs.152/2006, dei
requisiti previsti dall’art. 4 della l.r. 44/2012, e del
complesso delle disposizioni recate dalla normativa
regionale in materia di VAS, ivi inclusi gli eventuali
atti regolamentari (e/o direttive) emanati dalla
Giunta successivamente all’adozione del presente
provvedimento, in attuazione delle previsioni del
comma 4, art. 1 della l.r. 44/2012.;

DI IMPEGNARE, il Comune di Brindisi alla
trasmissione degli atti adottati nell’esercizio delle
funzioni delegate di cui al presente atto ed alla tem-
pestiva comunicazione di eventuali dati e/o infor-
mazioni rilevanti ai fini delle funzioni di sorve-
glianza e controllo riservate alla Regione quale
Ente delegante;

DI IMPEGNARE, altresì, il Comune di Brindisi
a trasmettere, entro il 31 dicembre di ogni anno, alla
Regione Puglia - Ufficio VIA VAS - l’elenco dei
provvedimenti adottati e dei procedimenti di valu-
tazione in corso, ai sensi dell’art. 20 della l.r.
44/2012;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ECO-
LOGIA di comunicare il presente provvedimento
al Comune di Brindisi;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento
sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 567

Ditta Liquigas S.p.A. - Dismissione deposito di
gpl sito in BARI - Via Ascianghi n. 23 - Espres-
sione dell’intesa regionale di cui all’art. 57,
comma 2 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile
2012, n. 35.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-

tata dalla P.O. competente e confermata dal Diri-
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma-
tori, riferisce quanto segue:

Con decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è
stato disposto il conferimento di funzioni e compiti
amministrativi alle regioni ed agli enti locali in
attuazione del capo I° della legge 15 marzo 1997, n.
59.

L’art. 4, co. 1, della legge regionale 30 novembre
2000, n. 19, ha stabilito che sono esercitate dalla
regione le funzioni amministrative in materia di
energia che non siano riservate allo stato ai sensi
dell’art. 29 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, o che
siano attribuite agli enti locali ai sensi del succes-
sivo art. 31.

Con deliberazione n. 619 del 15.04.2005, la
Giunta Regionale ha stabilito che le funzioni ammi-
nistrative rivenienti dall’art. 1, co. 55 della legge 23
agosto 2004, n. 239, sono esercitate dal Settore
commercio, ora Servizio Attività Economiche Con-
sumatori.

Il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420, ha disposto sem-
plificazioni delle procedure di concessione per l’in-
stallazione di impianti di lavorazione o di deposito
di oli minerali.

Il D.M. n. 15824 dell’11 gennaio 1995 e il suc-
cessivo D.M. n. 16109 del 27 luglio 1996, hanno
individuato le opere minori soggette ad autorizza-
zione con procedura semplificata o a notifica negli
impianti di lavorazione oli minerali.

La legge 23 agosto 2004, n. 239, pubblicata sulla
G.U.R.I. n. 215 in data 13 settembre 2004, nel defi-
nire le competenze tra stato e regioni secondo il
nuovo ordinamento delineato dalla legge costitu-
zionale n. 3/2001 di modifica del titolo V° della
Costituzione, ha introdotto ulteriori semplificazioni
sottoponendo a regimi autorizzativi le procedure
per l’installazione e la modifica di impianti di lavo-
razione o di deposito di oli minerali che rientrano
nelle seguenti fattispecie:
- installazione e l’esercizio di nuovi stabilimenti di

lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;
- dismissione degli stabilimenti di lavorazione e

stoccaggio di oli minerali;
- variazione della capacità complessiva di lavora-

zione degli stabilimenti di oli minerali;
- variazione di oltre il 30 per cento della capacità

complessiva autorizzata di stoccaggio di oli mine-
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rali, anche se il superamento della soglia 30 per
cento è realizzato per fasi successive.

Sotto il profilo delle competenze, comunque, la
medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett.
i), riservava allo Stato L’individuazione delle infra-
strutture e degli insediamenti energetici ritenuti
strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza
e il contenimento dei costi dell’approvvigiona-
mento energetico del paese, demandando alle
Regioni le funzioni amministrative in materia di
stabilimenti di stoccaggio e di distribuzione di oli
minerali non espressamente riservate allo Stato.

Con l’art. 57, comma 1, del decreto legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, lo Stato ha individuato
fra le infrastrutture e gli insediamenti strategici, le
seguenti tipologie di impianti:
- gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di

oli minerali;
- i depositi costieri di oli minerali come definiti

dall’art. 52 del Codice della Navigazione;
- i depositi di carburante per aviazione siti all’in-

terno dei sedimi aeroportuali;
- i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad

esclusione del gpl, di capacità autorizzata non
inferiore a metri cubi 10.000;

- i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autoriz-
zata non inferiore a tonnellate 200.

In relazione alle suddette tipologie di impianto il
medesimo d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizza-
zioni previste dall’art. 1, comma 56, della legge 23
agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il Mini-
stero delle infrastrutture e del trasporti, d’intesa con
le Regioni interessate, a seguito di un procedimento
unico svolto entro il termine di centottanta giorni,
nel rispetto dei principi di semplificazione di cui
alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

Con D.M. n. 14399 del 28.3.1988 e successiva
nota ministeriale di voltura n. 724841 del
26.4.1995, la Società Liquigas S.p.A è titolare di un
deposito di gpl nel comune di Bari, Via Ascianghi n.
23, della capacità complessiva di mc. 620, ovvero:
- n. 7 serbatoi metallici fuori terra da mc. 80

cadauno per complessivi mc. 560 per GPL;
- mc. 60 di GPL in bombole.

Con istanza del 28.1.2013 la Ditta Liquigas
S.p.A., in considerazione della intervenuta compe-
tenza ministeriale come sopra indicato, ha tra-
smesso al Ministero dello Sviluppo Economico una
istanza volta ad ottenere l’autorizzazione alla
dismissione del deposito di GPL sito in Bari, Via
Ascianghi n. 23.

Con nota prot. n. 2929 dell’8.2.2013 il Ministero
dello Sviluppo economico ha convocato la prevista
Conferenza di Servizi.

In data 28.2.2013, presso il Ministero dello Svi-
luppo Economico si è riunita la Conferenza di Ser-
vizi che ha concluso favorevolmente i lavori rite-
nendo possibile il rilascio del provvedimento defi-
nitivo di autorizzazione alla dismissione del depo-
sito della Liquigas S.p.A. di Bari, Via Ascianghi n.
23, previa acquisizione dell’intesa da parte della
Regione Puglia come previsto dall’art. 57 della
legge 35/2012.

In ragione di quanto sopra e sulla base della con-
clusione favorevole dei lavori della Conferenza di
Servizi tenutasi presso il MISE in data 28.2.2013, si
propone di procedere all’espressione dell’intesa di
cui all’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, inerente la dismissione
del deposito di GPL della Ditta Liquigas S.p.A. di
Bari, Via Ascianghi n. 23, limitatamente alle com-
petenze che la citata norma di legge attribuisce alle
regioni.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Responsabile della P.O. Svi-
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luppo Rete Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori,
che ne attestano la conformità alla vigente legisla-
zione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Svi-
luppo Economico e di fare proprie le proposte
riportate nelle premesse e che qui si intendono
integralmente richiamate;

- di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
l’intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione
prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge
23 agosto 2004, n. 239, inerente la dismissione
del deposito di gpl sito in BARI - Via Ascianghi n.
23;

- di demandare al competente Servizio Attività
Economiche Consumatori la trasmissione al
Ministero dello Sviluppo Economico del presente
provvedimento;

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 568

Indirizzi unitari delle Regioni e province auto-
nome per l’attuazione dell’Intesa della Confe-
renza Unificata del 05/07/2012, ex art. 70 comma
5 del D.L.gs. 59/2010 in materia di aree pub-
bliche - Presa d’Atto.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-

tata dall’Ufficio Artigianato Fiere Mercati, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Attività Econo-
miche Consumatori, riferisce:

Il D.lgs. 59/2010, “Attuazione della direttiva
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato
interno” è intervenuto nel comparto del com-
mercio/servizi a sancire i principi della pienezza
della libertà di impresa e, conseguentemente, della
libertà di concorrenza, per una migliore soddisfa-
zione del consumatore, in un contesto di sviluppo
sostenibile.

L’art. 16 del citato decreto stabilisce che “Nelle
ipotesi in cui il numero di autorizzazioni disponibili
per una determinata attività di servizi sia limitato
per ragioni correlate alla scarsità delle risorse natu-
rali o delle capacità tecniche utilizzabili, le autorità
competenti applicano una procedura di selezione tra
i candidati potenziali, ed assicurano la predetermi-
nazione e la pubblicazione, nelle forme previste dai
propri ordinamenti, dei criteri e delle modalità atti
ad assicurare l’imparzialità, cui le stesse devono
attenersi”.

In tali casi l’autorizzazione è rilasciata per una
durata limitata adeguata e non può prevedere la pro-
cedura di rinnovo automatico né accordare altri
vantaggi al prestatore uscente o a persone che con
tale prestatore abbiano particolari legami.

Per l’attuazione della citata disposizione, con
specifico riferimento al comparto del commercio su
area pubblica, il d.lgs. 59/2010 ha previsto, all’arti-
colo 70, comma 5 che “Con intesa in sede di Confe-
renza unificata, ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, anche in deroga
al disposto di cui all’articolo 16 del presente
decreto, sono individuati, senza discriminazioni
basate sulla forma giuridica dell’impresa, i criteri
per il rilascio e il rinnovo della concessione dei
posteggi per l’esercizio del commercio su aree pub-
bliche e le disposizioni transitorie da applicare, con
le decorrenze previste, anche alle concessioni in
essere alla data di entrata in vigore del presente
decreto ed a quelle prorogate durante il periodo
intercorrente fino all’applicazione di tali disposi-
zioni transitorie, l’adozione di criteri, con intesa in
sede di Conferenza Unificata, da applicare nelle
procedure di selezione per l’assegnazione dei
posteggi su aree pubbliche”.
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L’intesa è stata sancita il 5 luglio 2012.
Per garantirne uniforme attuazione in ambito

nazionale, i contenuti della stessa sono stati oggetto
di esame, all’interno del coordinamento interregio-
nale del commercio, da parte del gruppo tecnico
ristretto delle Regioni che hanno elaborato un docu-
mento, approvato dalla Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome nella riunione del 24 gen-
naio 2013.

L’Intesa ed il relativo documento forniscono
indicazioni sulla durata delle autorizzazioni, sui cri-
teri di priorità da applicare nel caso di domande
concorrenti nelle procedure di selezione per la con-
cessione dei posteggi nell’ambito delle aree merca-
tali, nei centri storici o in aree aventi valore storico,
ambientale, artistico, nelle fiere, per l’assegnazione
transitoria dei posteggi, temporaneamente non
occupati, nonché le disposizioni inerenti il rinnovo
delle concessioni.

In via preliminare, con riferimento alla produ-
zione diretta o indiretta degli effetti giuridici del-
l’Intesa in questione, le Regioni hanno convenuto
sulla efficacia diretta delle disposizioni nell’ordina-
mento delle singole Regioni, anche in assenza di
norme di recepimento ad hoc.

Sugli aspetti innovativi dell’intesa si ritiene
opportuno fornire utili indicazioni operative, preci-
sando che in data 22 febbraio u.s. le stesse sono
state trasmesse alle associazioni di categorie mag-
giormente rappresentative a livello regionale, per
un assenso generale e partecipato.

Con il presente provvedimento si propone di
prendere atto di quanto stabilito dal documento
della Conferenza delle Regioni nella seduta del 24
gennaio 2013 e di fornire indicazioni alle ammini-
strazioni comunali, per una adeguata applicazione
delle norme sull’intero territorio regionale.

Copertura finanziaria di cui alla L.R.
n. 28/2001 successive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto d) della
L.R. n. 7/97. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

ITA la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte dei dirigenti compe-
tenti; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI
LEGGE

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportati:

- di prendere atto del documento unitario delle
Regioni e Province autonome per l’attuazione
dell’Intesa raggiunta in sede di Conferenza Unifi-
cata il 05/07/2012, in attuazione dell’art. 70,
comma 5 del D.L.gs n. 59/2010 in materia di con-
cessione dei posteggi su aree pubbliche, nonché
delle relative note di indicazioni operative ai
Comuni, allegati al presente provvedimento,
quale parte integrante (Allegati 1 e 2);

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia per una effi-
cace e rapida diffusione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME
13/009/CR11/C11

DOCUMENTO UNITARIO DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME
PER L’ATTUAZIONE DELL’INTESA DELLA CONFERENZA UNIFICATA 

DEL 05.07.2012, EX ART. 70, COMMA 5 DEL D.LGS. 59/2010, IN MATERIA DI 
AREE PUBBLICHE

Premessa

Le Regioni e Province autonome al fine di rendere omogenei i criteri e le modalità 
dell’Intesa raggiunta in sede di Conferenza Unificata del 5.7.2012 approvano il seguente 
documento di attuazione.

Contenuti

1) Durata delle concessioni.

In relazione alla durata delle concessioni di posteggio per il commercio su aree 
pubbliche, sulla base di quanto indicato in via generale dall’Intesa in oggetto:

a) Le Regioni propongono, per assicurare omogeneità territoriale, di fissare la durata 
delle concessioni comunali dei posteggi per l’esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche nel limite massimo consentito dall’Intesa, pari a 12 anni, al fine di 
garantire una remunerazione al netto degli investimenti materiali e immateriali, 
considerando che trattasi di attività al dettaglio con limitati volumi di vendita.

b) Le Regioni propongono di fissare la durata delle concessioni comunali dei 
posteggi siti nei mercati turistici, laddove previsti, e dei posteggi isolati nel limite 
massimo consentito dall’intesa pari a 12 anni.

2) Criteri di selezione.

Le Regioni propongono ai Comuni i seguenti criteri e relativi punteggi di 
priorità cui fare riferimento nell’ambito delle procedure di selezione per 
l’assegnazione dei posteggi su area pubblica, nel caso di pluralità di domande 
concorrenti: 

a) criterio della maggiore professionalità dell’impresa acquisita nell’esercizio del 
commercio su aree pubbliche, in cui sono comprese:

1) l’anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata 
dell’iscrizione, quale impresa attiva, nel registro delle imprese; l’anzianità è 
riferita a quella del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando 
sommata a quella dell’eventuale dante causa .
Le Regioni propongono, a tal fine, la seguente ripartizione di punteggi:
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anzianità di iscrizione fino a 5 anni =  punti 40
anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni =  punti 50
anzianità di iscrizione oltre 10 anni =  punti 60.

2) l’anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
in fase di prima applicazione, per le concessioni in scadenza dal 2017 al 2020,
le Regioni propongono di attribuire un punteggio pari a 40 punti, per il 
soggetto titolare della concessione scaduta che partecipa alla selezione;

b) criterio per la concessione di posteggi dislocati nei centri storici o in aree 
aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi 
tale valore:

oltre ai criteri di cui alla lettera a), comunque prioritari, le Regioni propongono 
di attribuire un punteggio pari a 7 punti, per l’assunzione dell’impegno da 
parte del soggetto candidato a rendere compatibile il servizio commerciale con 
la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali 
quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle 
caratteristiche della struttura utilizzata, meglio definiti dai comuni 
territorialmente competenti;

c) criterio relativo alla presentazione da parte dell’impresa partecipante alla 
selezione per l’assegnazione del posteggio del DURC o del certificato di 
regolarità contributiva, qualora non previsto dalle leggi regionali o provinciali 
come requisito obbligatorio:
le Regioni propongono di attribuire un punteggio pari a 3 punti per l’impresa 

che presenta i menzionati certificati.

3. Fiere
Nel caso di fiere i cui posteggi sono assegnati mediante procedure di 

selezione a cadenza prestabilita per il periodo corrispondente alla durata della 
manifestazione, fino al 7 maggio 2017, si applica il criterio di priorità 
dell’esperienza connessa al maggior numero di presenze pregresse nella 
medesima fiera.

Dall’8 maggio 2017, in fase di prima applicazione, si applicano i criteri di 
cui al punto 2 e, la priorità del 40 % collegato al numero delle presenze 
pregresse, riguarda sia le fiere la cui concessione avrà durata 12 anni, sia 
quelle assegnate con procedura di selezione a cadenza prestabilita (es. le fiere 
annuali). In questo ultimo caso il Comune garantisce per 12 anni al medesimo 
operatore la partecipazione alla fiera, anche se il bando avrà cadenza annuale 
(e pertanto la priorità del 40% verrà fatta valere ogni anno per 12 anni).
Le Regioni propongono che anche nel caso delle fiere la durata delle 
concessioni sia pari a 12 anni.

4. Assegnazione di posteggi nei mercati o nelle fiere di nuova 
istituzione/Assegnazione  di posteggi isolati di nuova istituzione.
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A) Nel caso di procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su area 
pubblica nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione si applicano i seguenti 
criteri e relativi punteggi di priorità:

1) criterio correlato alla qualità dell’offerta: punti 05
vendita di prodotti di qualità come prodotti biologici, a km zero, prodotti tipici 
locali e del Made in Italy, prodotti della tradizione garantendo al consumatore 
una ampia possibilità di scelta anche attraverso l’organizzazione di degustazioni, 
per i banchi alimentari, per la promozione di tali prodotti, partecipazione alla 
formazione continua;
2) criterio correlato alla tipologia del servizio fornito:   punti 03
impegno da parte dell’operatore a fornire ulteriori servizi come la consegna 

della spesa a domicilio, la vendita di prodotti pre-confezionati a seconda del 
target e dell’età della clientela, vendita informatizzata o on-line, disponibilità a 
turni di orari alternativi e/o supplementari (mercati pomeridiani);
3)criterio correlato alla presentazione di progetti innovativi, anche relativi a 
caratteristiche di compatibilità architettonica: punti 02
compatibilità architettonica dei banchi rispetto al territorio in cui si collocano 
(strutture in legno per i mercati nelle zone montane…) ottimizzando il rapporto 
tra la struttura ed il contesto, utilizzo di automezzi a basso impatto ambientale.

4) A parità di punteggio si applica il criterio di cui al punto 2 lett. a1) – anzianità 
di impresa riferita al commercio su aree pubbliche.

B) Assegnazione in concessione pluriennale di posteggi resisi disponibili o di 
nuova istituzione nei mercati e nelle fiere già esistenti.
Le Regioni propongono di applicare nel caso di assegnazione di posteggi  di  
nuova istituzione in mercati già esistenti, nonché di posteggi divenuti liberi siti 
in mercati già istituiti, i criteri di cui al punto 2, del presente documento.

5. Prestatore proveniente da uno Stato appartenente alla U.E.
Con riferimento alla partecipazione alle procedure di selezione di prestatore 
proveniente da uno Stato dell’Unione Europea, il possesso dei requisiti di 
priorità è attestato mediante la documentazione acquisita in base alla disciplina 
vigente nello Stato membro e avente la medesima finalità. L’applicazione del 
principio di reciprocità, infatti, presuppone una efficiente cooperazione 
amministrativa fra i paesi dell’Unione.

6. Spunta
Per l’assegnazione transitoria dei posteggi temporaneamente non occupati dal 
titolare della concessione nel mercato o nella fiera, le Regioni propongono 
l’applicazione del criterio del maggior numero di presenze del soggetto che ha 
partecipato alla spunta, cumulate con quelle dell’eventuale dante causa, 
indipendentemente dall’effettivo utilizzo del posteggio. Il computo delle 
presenze avviene sulla base della documentazione acquisita dal Comune 
competente.
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A parità di presenze, si applica prioritariamente il criterio di cui al punto 2, lett. 
a1) – anzianità di impresa riferita al commercio su aree pubbliche - del presente 
documento.
La rilevazione delle presenze non effettive deve intendersi iniziata dal 5 luglio 
2012.
Ulteriori criteri possono essere individuati da ogni singola Regione o Provincia 
autonoma.

7. Numero massimo di posteggi assegnabili ad un medesimo soggetto 
giuridico nella stessa area mercatale.
Per la fase transitoria (2017/2020) rimangono invariate le disposizioni normative 
in vigore in ciascuna Regione o Provincia autonoma.
Decorso tale periodo transitorio, un medesimo soggetto giuridico non può avere
la titolarità o il possesso di più di due concessioni di posteggio per ciascun
settore merceologico (limite elevato a tre se il mercato o fiera ha più di cento 
posteggi) nella medesima area mercatale e quindi:

mercato fino a cento posteggi: il medesimo soggetto può essere titolare o
possessore, nel massimo, di 4 posteggi (2 settore alimentare + 2 settore non 
alimentare);
mercato con oltre cento posteggi: il medesimo soggetto può essere titolare o
possessore, nel massimo, di 6 posteggi (3 settore alimentare + 3 settore non 
alimentare).

8. Disposizioni transitorie.
Al fine di evitare eventuali disparità di trattamento tra i soggetti le cui 
concessioni di posteggi nei mercati e nelle fiere sono scadute prima della data di 
entrata in vigore del d.lgs. 59/2010, e che hanno, quindi, usufruito del rinnovo 
automatico, ed i soggetti titolari di concessioni scadute successivamente a tale 
data che non hanno usufruito di tale possibilità, si applicano, in fase di prima 
attuazione (2017/2020), le seguenti disposizioni transitorie:
a) le concessioni scadute e rinnovate (o rilasciate) dopo l’entrata in vigore 
del d.lgs 59/2010 (08 maggio 2010) sono prorogate di diritto per sette anni 
da tale data, quindi fino al 07 maggio 2017 compreso;
b) le concessioni che scadono dopo l’entrata in vigore dell’intesa della 
Conferenza unificata (05 luglio 2012) e nei cinque anni successivi sono 
prorogate di diritto fino al 04 luglio 2017 compreso;
c) le concessioni scadute prima dell’entrata in vigore del d. lgs 59/2010 e che 
sono state rinnovate automaticamente mantengono efficacia fino alla 
naturale scadenza prevista al momento di rilascio o di rinnovo.

Roma, 24 gennaio 2013.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 569

P.O. FESR 2007-2013. Asse I-Linea di Intervento
1.1-Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 - Az - 1.4.1-
Asse II Linea di Intervento 2.4 - Az 2.4.2 - Asse
VI Linea di Intervento 6.1 - Az 6.1.2. Avviso D.D.
n. 589 del 26.11.08, pubblicato sul BURP n. 191
del 10.12.08 e s.m.i.Delibera di approvazione del
Progetto Definitivo. Sog proponente:
IN.T.E.R.FRUTTA di A. FATANO & C. S.p.a. -
P.IVA 00404910754.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
Pmi e confermata dal Dirigente del Servizio Com-
petitività riferisce quanto segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR n. 1112 del 19 maggio 2011, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR n. 3044 del
29 dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
ridenominare il Servizio Ricerca e Competitività
in Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. n. 1 del 2 gennaio 2012 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;
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- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011, con Determinazione n. 1510 del 13
settembre 2011 pubblicata sul BURP n. 147 del
22.09.2011 e con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente IN.T.E.R.FRUTTA di A.

FATANO & C. S.p.A. ha presentato in data
25/05/2011 istanza di accesso (Prot. n.
AOO_158/5807 del 08/06/2011);

- Con D.G.R n. 2297 del 18/10/2011 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente
IN.T.E.R.FRUTTA di A. FATANO & C. S.p.A.
con sede legale Via Zona Industriale - 73100
Lecce (Le), P. IVA 00404910754, per un investi-
mento complessivo di € 1.546.391,75;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/10877 del 02/11/2011 ha comuni-
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto defini-
tivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 29/01/2013
prot. 698/BA, (prot. n. AOO_158/824 del
01/02/2013) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente.
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Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi € 392.556,70, è intera-
mente a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.2;

- La spesa di € 392.556,70 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente IN.T.E.R.FRUTTA di A.
FATANO & C. S.p.A. con sede legale Via Zona
Industriale - 73100 Lecce (Le), P. IVA
00404910754 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 392.556,70
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e dal
Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
29/01/2013 prot. 698/BA, (prot. n. AOO_158/824
del 01/02/2013) relativa all’analisi e valutazione
del progetto definitivo presentato da
IN.T.E.R.FRUTTA di A. FATANO & C. S.p.A.
per la realizzazione del progetto industriale del-
l’importo complessivo di € 1.760.680,34, con-
clusasi con esito positivo e allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante (Alle-
gato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2011-2013, presentata da
IN.T.E.R.FRUTTA di A. FATANO & C. S.p.A.
per un importo complessivo ammissibile di €
1.760.680,34 comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 392.556,70 e con la previ-
sione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 3
unità lavorative (ULA);
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- Di delegare il Dirigente del Servizio Competiti-
vità alla sottoscrizione del Disciplinare;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai
sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competi-
tività a concedere eventuali proroghe al termine
di cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- Di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- Di notificare il presente provvedimento all’im-
presa IN.T.E.R.FRUTTA di A. FATANO & C.
S.p.A. a cura del Servizio proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 570

D.Lgs n. 42/2004, art. 112 - Accordo per la valo-
rizzazione integrata dei Beni culturali del terri-
torio della Regione Puglia. Presa d’atto.

L’Assessore alla Qualità del territorio - Assetto
del Territorio, Beni Culturali, Urbanistica, Politiche
abitative Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Direzione del-
l’Area Politiche per la promozione del territorio dei
saperi e dei talenti, riferisce quanto segue.

Nel rispetto delle competenze dello Stato e delle
Regioni, sancite dalla Costituzione e dal Codice dei
Beni culturali e del paesaggio, la Puglia ha elabo-
rato ed approvato, in collaborazione con gli uffici
legislativi del Ministero, con la Direzione generale
per la Valorizzazione e con la Direzione regionale
Puglia del MiBAC, un accordo generale ex art. 112
del Codice dei Beni culturali, per concertare una
strategia di valorizzazione integrata del patrimonio
culturale dell’intera Regione.

L’accordo ruota attorno ad alcuni capisaldi rite-
nuti focali e particolarmente qualificanti. per garan-
tire un’efficace conservazione e valorizzazione
integrata del patrimonio identitario del territorio:
• Miglioramento della fruibilità dei beni culturali;
• Rafforzamento della collaborazione fra gli Enti

pubblici e gli attori privati;
• Sistematicità della valorizzazione del patrimonio

nelle sue varie componenti. tangibili e intangi-
bili, in rapporto con i Beni paesaggistici e
ambientali;

• Assicurazione della partecipazione dei cittadini
alla definizione e attuazione dei processi di valo-
rizzazione;

• Abbandono della prassi della separatezza ed epi-
sodicità degli interventi, per sperimentare nuovi
percorsi collaborativi e nuovi strumenti di pro-
grammazione strategica.
Il carattere innovativo dell’accordo risiede anche

nella sperimentazione di forme di compartecipa-
zione effettiva, nella definizione delle strategie tra
soggetti pubblici e privati rappresentativi delle più
dinamiche spinte territoriali.

All’interno dei rapporti di leale cooperazione e
collaborazione che caratterizzano le relazioni tra la
Regione Puglia e il MiBAC, nelle sue varie artico-
lazioni territoriali, lo strumento dell’accordo di
valorizzazione esteso alle diverse iniziative pro-
mosse da Stato, Regione ed Enti locali, assume una
forte valenza perché supera la pratica attuale di
accordi puntuali per tradursi in una visione strate-
gica condivisa che si tradurrà in specifici progetti e
azioni tramite accordi territoriali.

A tal fine il Ministro ai Beni e le Attività Cultu-
rali e il Presidente della Regione Puglia, nell’am-
bito delle rispettive competenze, hanno sottoscritto,
in data 14 marzo 2013, l’ “Accordo per la valoriz-
zazione integrata dei Beni culturali del territorio
della Regione Puglia” del quale si ritiene opportuno
che la Giunta regionale ne prenda atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del territorio - Assetto
del Territorio, Beni Culturali, Urbanistica, Politiche
abitative, relatore sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale che rientra
nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lettera K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del territorio - Assetto del
Territorio. Beni Culturali, Urbanistica, Politiche
abitative Prof.ssa Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 56 del 23-04-2013

• di prendere atto dell’ “ACCORDO PER LA
VALORIZZAZIONE INTEGRATA DEI BENI
CULTURALI DEL TERRITORIO DELLA
REGIONE PUGLIA” sottoscritto dal Ministro ai
Beni e le Attività Culturali e il Presidente della
Regione Puglia a Roma il 14 marzo 2011 alle-
gato al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale;

• di demandare alle strutture competenti ogni
adempimento attuativo dell’accordo tra MiBAC
e Regione Puglia;

• di pubblicare la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 576

Costituzione della Consulta regionale ecomusei
di cui all’art. 4 della l.r. 6 luglio 2011 n. 15 “Isti-
tuzione degli ecomusei della Puglia”. Adempi-
menti per il Riconoscimento degli ecomusei in
attuazione del Regolamento 6 luglio 2012 n. 15.
Nomina dei componenti.

L’Assessore ai Beni Culturali Prof.ssa Angela
Barbanente, sulla base dell’istruttoria condotta dal-
l’AP Beni museali e archivistici, di concerto con il
Dirigente dell’Ufficio Beni Librari, Musei e
Archivi, confermata dal Dirigente del Servizio Beni
Culturali, dott.ssa Silvia Pellegrini d’intesa con il
Direttore d’Area Promozione del Territorio dei
Saperi e dei Talenti, dott. Francesco Palumbo, rife-
risce quanto segue.

Premesso:
- che con legge regionale del 6 luglio 2011, n. 15,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 108, del 08 luglio 2011,
avente ad oggetto l’Istituzione degli ecomusei
della Puglia”, la Regione Puglia ha disciplinato
gli ecomusei sul proprio territorio non solo per
recuperare, testimoniare e valorizzare la memoria
storica, la cultura materiale, immateriale, ma
anche nella prospettiva di orientare lo sviluppo
futuro del territorio in una logica di sostenibilità
ambientale, economica e sociale, di responsabi-
lità e di partecipazione dei soggetti pubblici e pri-
vati;

- che l’art. 4, della predetta l.r. n. 15/2011, stabi-
lisce che “La Giunta regionale nomina una Con-
sulta regionale degli ecomusei con compiti di
promozione e attuazione …” della legge n.
15/2011 e che, ai sensi del medesimo art. 4,
comma 8, la nomina dei componenti viene forma-
lizzata con Decreto del Presidente della Giunta
Regionale;

- che, con propria nota prot. n. AOO_SPI
23/11/2012 - 0001825, al fine di procedere alla
predetta nomina da parte della Giunta regionale
dei componenti della Consulta regionale degli
ecomusei, chiedeva ai seguenti Enti ed Organi
istituzionali di fornire l’indicazione di un nomina-
tivo:

1. Ecomuseo delle Antiche Ville c/o Comune di
Mola di Bari

2. Ecomuseo di Valle d’Itria c/o Comune di Loco-
rotondo

3. Federazione Speleologica Pugliese
4. Università degli Studi di Foggia
5. Museo Diffuso di Cavallino c/o Comune di

Cavallino
6. Associazione Italia Nostra - Puglia
7. Associazione ambientalista FARE VERDE -

Puglia
8. Ecomuseo dei Paesaggi di pietra di Acquarica

di Lecce c/o Comune di Vernole
9. Lega Italiana Protezione Uccelli (LIPU) -

Puglia
10. WWF Italia - Sezione Puglia
11. Ecomuseo del Capo di Leuca di Montesardo /

Alessano c/o Comune di Alessano
12. Comune di Fasano
13. Ecomuseo Urbano di Botrugno c/o Comune di

Botruno
14. Ecomuseo delle Serre Salentine di Neviano c/o

Comune di Neviano
15. Comune di Locorotondo
16. Provincia di Foggia
17. Osservatorio Regionale per la qualità del Pae-

saggio e per i beni culturali
18. Comune di Martina Franca
19. Comune di Alberobello
20. 5ª COMMISSIONE CONSILIARE PERMA-

NENTE (Ambiente - Tutela del territorio e
delle risorse naturali)

21. Ecomuseo Valle del Carapelle c/o Comune di
Ascoli Satriano c/o Unione dei comuni dei
“cinque Reali Siti” + Ascoli Satriano

22. FAI -Puglia
23. Terra Nostra - Puglia
24. CAI Puglia (Club Alpino Italiano)
25. Legambiente (Puglia)
26. Comune di Monopoli
27. Museo diffuso di San Vito dei Normanni c/o

Comune di San Vito dei Normanni Br
28. Comune di Cisternino
29. Provincia di Lecce
30. Provincia di Bari
31. Ecomuseo della Pietra Leccese c/o Comune di

Cursi
32. Università degli Studi di Bari
33.Università del Salento
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34. 6ª COMMISSIONE CONSILIARE (beni cul-
turali)

35. FEDERAZIONE NAZIONALE PRO NA -
TURA

36. ENDAS NATURA - Puglia
37. Provincia di Taranto
38. Provincia di Brindisi
39. Comune di Carapelle
40. Comune di Ordona

41. Comune di Orta Nova
42. Comune di Stornara
43. Comune di Stornarella

Considerato:
- che, in risposta alla predetta nota prot. n.

AOO_SPI 23/11/2012 - 0001825, gli Enti ed
Organi istituzionali hanno risposto, designando i
seguenti nominativi:
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- che, la FEDERAZIONE NAZIONALE PRO
NATURA, l’ENDAS NATURA - Puglia, la Pro-
vincia di Taranto e la Provincia di Brindisi non
hanno fornito alcuna indicazione;

- che la Provincia di Lecce ha espresso due distinte
indicazioni ed, in particolare, ha proposto a titolo
provvisorio come prima indicazione il nomina-
tivo di Lepore Antonio e, successivamente, ha
designato, definitivamente Biagio Ciardo;

- che, ai sensi dell’art. 4, comma 3, della l.r.
15/2011, sono componenti della Consulta: l’As-
sessore regionale con delega ai beni culturali ed i
dirigenti dei servizi competenti nelle materie dei
beni culturali e del paesaggio;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.r. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, e confermate dal Dirigente del Servizio Beni
Culturali e dal Direttore D’Area, responsabile, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nella specifica competenza della
G.R. ai sensi dell’art. 4, comma IV, lett.a) ed f),
della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;
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viste le sottoscrizioni poste al presente provvedi-
mento dal funzionario AP istruttore, al Dirigente
dell’Ufficio Beni Librari, Musei ed Archivi, dal
Dirigente del Servizio Beni Culturali e dal Direttore
D’Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

- di dichiarare costituita la Consulta regionale degli
ecomusei ai sensi dell’art. 4 della l.r. 15/2011;

- di dare atto che ai sensi dell’art. 4, comma 3, della
l.r. n. 15/2011, fanno parte della Consulta regio-
nale degli ecomusei, l’Assessore regionale con
delega ai beni culturali ed i dirigenti dei servizi
competenti nelle materie dei beni culturali e del
paesaggio;

- di nominare, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della
l.r. n. 15/2011, quali componenti della Consulta
regionale degli ecomusei, i soggetti di seguito
indicati dagli Enti in premessa menzionati:
1. dott.ssa Fannj Massimeo (Ecomuseo - Asso-

ciazione onlus `Le Antiche Ville’ do Comune
di Mola di Bari)

2. dott.ssa Manuela Palmisano (Associazione
Ecomuseale di Valle d’Itria)

3. sig. Berardino Grassi (Federazione Speleolo-
gica Pugliese)

4. prof. Danilo Leone (Università degli Studi di
Foggia)

5. on. avv. Gaetano Gorgoni (Comune di Caval-
lino)

6. dott. Corrado Notarlo referente tecnico
(Museo Diffuso di Cavallino)

7. prof.ssa Enza Rodio (Associazione Italia
Nostra - Puglia)

8. avv. Francesco Greco (Associazione ambien-
talista FARE VERDE - Puglia

9. Luigi Pantaleo Mangè (Comune di Vernole)
10. ing. Antonio Castrignanò referente tecnico

(Comune di Vernole)
11. arch. Giacinto Giglio Lega Italiana Prote-

zione Uccelli (LIPU) - Puglia

12. arch. Paolo Perfido (WWF Italia - Sezione
Puglia)

13. ing. Agostino Laganà (Comune di Alessano)
14. geom. Nunzio D’Ambrosio referente tecnico

(Comune di Alessano)
15. Laura De Mola (Comune di Fasano)
16. Mauro Leucci (Comune di Botrugno)
17. Donato Biasco referente tecnico (Comune di

Botrugno)
18. avv. Antonio Megha (Comune di Neviano)
19. Aldo Summa (Ecomuseo delle Serre Salen-

tine di Neviano)
20. arch. Antonio Grassi (Comune di Locoro-

tondo)
21. ing. Michele Cera (Osservatorio Regionale

per la qualità del Paesaggio e per i beni cul-
turali)

22. Gianfranco Palmisano (Comune di Martina
Franca)

23. arch. Domenica L’Abbate (Comune di Albe-
robello)

24. Consigliere Donato Pentassuglia - Presidente
5A COMMISSIONE CONSILIARE (Eco-
logia - Tutela del territorio e delle risorse
naturali) 

25. Maria Rosaria Calvio (Comune di Orta
Nova)

26. Alfonso Palomba (Comune di Carapelle)
27. Rocco Formoso (Comune di Ordona)
28. Rocco Calamita (Comune di Stornara)
29. Vito Monaco (Comune di Stornarella)
30. Savino Danaro (Comune di Ascoli Satriano)
31. dott.sa Lucia Francesca Merra (Unione dei

Comuni di Orta Nova - Carapelle - Ordona -
Stornara - Stornarella)

32. Elda Perlino (FAI -Puglia)
33. Teresa De Petro (Associazione Terra Nostra -

Puglia)
34. dott.sa Rosanna Laragione (CAI Puglia -

Club Alpino Italiano)
35. dott. Francesco Bartucci (Legambiente -

Comitato regionale pugliese)
36. avv. Rosanna Perricci (Comune di Mono-

poli)
37. Raffaele Romano (Comune di San Vito dei

Normanni)
38.Roberto Pinto (Comune di Cisternino)
39. Biagio Ciardo (Provincia di Lecce)
40. dott.ssa Sabrina Merolla (Provincia di Bari)
41. avv. Edoardo Santoro (Comune di Cursi)
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42. prof. Luigi Forte (Università degli Studi di
Bari)

43. prof. Francesco D’Andria (Università del
Salento)

44. Francesco Mercurio (Provincia di Foggia)
45. Consigliere Sergio Blasi (6A COMMIS-

SIONE CONSILIARE - Cultura)

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 8,
della l.r. n. 15/2011, i componenti della Consulta
regionale degli ecomusei restano in carica per
tutta la legislatura e le sue funzioni sono proro-
gate fino alla sua ricostituzione;

- di dare atto che la partecipazione alle sedute della
Consulta sono a titolo gratuito;

- di dare atto, ai sensi dell’art. 4, comma 8, della l.r.
n. 15/2011, che il Presidente della Giunta regio-
nale provvederà all’emanazione del decreto di
formalizzazione della composizione della Con-
sulta;

- di dare mandato al competente Dirigente del Ser-
vizio Beni Culturali di designare il nominativo
del funzionario che svolgerà le funzioni di segre-
teria;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 577

L.R. n. 24/2012. Proroga termini e disposizioni
per il completamento delle attività di liquida-
zione dei Consorzi ATO.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-

tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza-
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca
la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica e definisce il modello adottato nella
Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi
medesimi, tra cui la gestione del ciclo dei rifiuti
urbani ed assimilati;

VISTA la legge regionale n. 42 del 13 dicembre
2012 “Modifica alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTO l’art. 24 comma 3 della L.R. 20 agosto
2012, n. 24 nel quale si dispone che i Commissari
ad acta, nominati ai sensi della Deliberazione di
Giunta Regionale n. 849/2012, espletino le funzioni
di commissari liquidatori, al fine di procedere alla
formale cessazione dei Consorzi ATO, completando
l’attività di liquidazione entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della medesima legge
ed esercitando con propri decreti ogni potere di
governo dell’Autorità d’Ambito soppressa;

VISTA la DGR 2907/2012 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 15 del 30/01/2013, con cui si stabilisce
un termine di proroga pari a 60 giorni, entro il quale
i Commissari ad acta, nominati ai sensi della Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 849/2012, com-
pletino le attività di formale cessazione del Con-
sorzi ATO, esercitando con propri decreti ogni
potere di governo dell’Autorità d’Ambito sop-
pressa, ai sensi di quanto disposto dall’art 24 c.3
della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che le funzioni in materia di
organizzazione e gestione dei servizi di raccolta,
avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani
sono attribuite ai Comuni, ai sensi dell’art. 19 c. 1
della L. n. 135/2012 e che le stesse sono esercitate
in forma associata in ARO, per i servizi di raccolta,
spazzamento e trasporto, e in ATO, per i servizi di
trattamento, recupero e smaltimento, ai sensi della
L.R. 24/2012 e ss.mm.ii.;

PRESO ATTO che tali forme associative sono
in avanzata fase di costituzione e diverranno a
breve pienamente operative su tutto il territorio
regionale;
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VISTE le note trasmesse a firma di alcuni Com-
missari liquidatori dei soppressi Consorzi ATO, ai
sensi dell’art. 2 comma 186 bis della L. 23
dicembre 2009, n. 191, che ad oggi, non hanno
ancora provveduto alla definitiva liquidazione e
formale cessazione degli anzidetti Consorzi;

RITENUTO pertanto necessario stabilire una
proroga fino al 31 maggio 2013, entro il quale i
Commissari ad acta, nominati ai sensi della Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 849/2012, comple-
tino le attività di formale cessazione dei Consorzi
ATO, esercitando con propri decreti ogni potere di
governo dell’Autorità d’Ambito soppressa, ai sensi
di quanto disposto dall’art. 24 c. 3 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’a-
dozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n.
7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro

- di stabilire una proroga fino al 31 maggio 2013
entro il quale i Commissari ad acta, nominati ai
sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n.
849/2012, completino le attività di formale cessa-
zione dei Consorzi ATO, esercitando con propri
decreti ogni potere di governo dell’Autorità
d’Ambito soppressa, ai sensi di quanto disposto
dall’art. 24 c. 3 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e
sue successive modifiche ed integrazioni;

- di disporre che i Commissari liquidatori dei 15
Consorzi soppressi provvedano a
1. trasmettere il bilancio finale di liquidazione e

il Piano di riparto tra i Comuni consorziati a
tutti i Sindaci degli stessi ed al Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, entro e non oltre 30
giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R.P.
della presente deliberazione;

2. effettuare la formale cessazione dei Consorzi
entro il 31 maggio 2013;

- di trasmettere la presente ai Commissari liquida-
tori ex art. 24 c.3 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24
e sue successive modifiche ed integrazioni a cura
del Servizio proponente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 marzo 2013, n. 578

Attribuzione funzioni di raccordo con il Desk
Italia - Sportello Unico di attrazione di investi-
menti esteri, ai sensi dell’art. 35 - Legge 221/12
“Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante
ulteriori misure urgenti per la crescita del
Paese”.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla responsabile dell’Azione 6.3.1 del P.O.
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FESR Puglia 2007-2013, confermata dalla Diri-
gente del Servizio Internazionalizzazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e
l’Innovazione, riferisce quanto segue:

Premesso che
- con la deliberazione della Giunta Regionale n.

1139 del 1° agosto 2006, è stato adottato il Docu-
mento Strategico della Regione Puglia (D.S.R.);

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
171 del 26 febbraio 2007, è stato approvato il Pro-
gramma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia;

- la Giunta Regionale, con provvedimento n. 527
del 27 aprile 2007, ha adottato il “Programma
Operativo F.E.S.R. 2007-2013”, successivamente
modificato con Delibera n. 549 del 9 maggio
2007;

- con decisione C/2007/5726 del 20 novembre
2007 la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
146 del 12 febbraio 2008, è stato approvato in via
definitiva il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-
2013 della Regione Puglia, a seguito della Deci-
sione CE n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

- con la deliberazione della Giunta Regionale. 750
del 7 maggio 2009 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione (PPA) del-
l’Asse VI che definisce le modalità di attuazione
e le risorse finanziarie a disposizione per ciascuna
delle linee di intervento e delle singole azioni pre-
viste e con successive deliberazioni n. 1479/2009,
n. 1920/2010, n. 1095/2010, n. 2584/2010,
n.657/2011, n. 2574/2011 e n. 377/2013, la
Giunta Regionale ha modificato il PPA e rimodu-
lato il piano finanziario dell’Asse VI del P.O.
FESR Puglia 2007-2010, al fine di rendere coe-
rente il quadro finanziario delle linee di inter-
vento alle tipologie di azione attivate per il perse-
guimento degli obiettivi dell’Asse.

- con la deliberazione n. 1454 del 17/07/2012, la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di Con-
venzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo
S.p.A. per l’esecuzione delle attività di interesse
generale nell’ambito della programmazione uni-
taria della Regione Puglia, con cui la Regione

Puglia ha affidato alla Società Puglia Sviluppo
S.p.A., tra l’altro, funzioni di organismo inter-
medio per l’attuazione dei regimi di aiuto regio-
nali a sostegno della realizzazione di investimenti
produttivi in Puglia e compiti di assistenza tec-
nica per la definizione, l’attuazione ed il monito-
raggio della Linea 6.3. “Interventi per il marke-
ting territoriale e l’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi e delle imprese” del Pro-
gramma Operativo F.E.S.R. Puglia 2007-2013;

- il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013
della Regione Puglia prevede nell’ambito della
Linea di Intervento 6.3., l’azione 6.3.1. “Inter-
venti per la definizione e l’implementazione di un
Piano di marketing localizzativo regionale”, fina-
lizzata alla definizione e realizzazione di speci-
fiche iniziative di marketing territoriale e/o setto-
riale, anche ai fini dell’attrazione degli investi-
menti esteri;

Preso atto che
- con DGR n.1112 del 19 maggio 2011 “Organizza-

zione degli Uffici della Presidenza e della Giunta
regionale - modifica parziale DGR n. 20 del
21/01/2008 e revoca DGR n. 1351 del 28/7/2009
e s.m.i.” è stato previsto il nuovo assetto organiz-
zativo degli uffici della Giunta regionale, assetto
successivamente adottato con DPGR n. 675 del
17 giugno 2011 con il quale è stato istituito il Ser-
vizio Internazionalizzazione dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico il Lavoro e l’ Innova-
zione;

- con DGR n. 1827 del 5/08/2011 è stata nominata
la dr.ssa Giovanna Genchi quale dirigente del
Servizio Internazionalizzazione, con decorrenza
dell’incarico a far data dalla notifica dello stesso
avvenuta l’8 agosto 2011;

- con DGR n. 2424 del 8/11/2011 l’ incarico di
responsabile di Linea di Intervento del P.O. FESR
2007-2013 Asse VI - Linea 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e per l’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi e delle imprese”, è
stato assegnato alla responsabile del Servizio
Internazionalizzazione con decorrenza dell’inca-
rico a far data dalla notifica dello stesso avvenuta
il 14.11.2011;

- con AD n.36 del 21/12/2011 l’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione ha prov-
veduto all’istituzione degli uffici dell’Area Poli-
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tiche dello Sviluppo economico, il Lavoro e Inno-
vazione, prevedendo l’istituzione dell’Ufficio
“Marketing territoriale e Internazionalizzazione”,
incardinato nel Servizio Internazionalizzazione,
sulla base dell’Atto organizzativo del 16/11/2011,
prot. AOO_002/901 del Direttore dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo economico, il Lavoro e l’In-
novazione.

Considerato che
- la Regione Puglia, anche attraverso l’attuazione

della Linea di Intervento 6.3. del Programma
Operativo F.E.S.R. 2007-2013, si attiva per la rea-
lizzazione di specifiche iniziative di marketing
territoriale e/o settoriale, anche ai fini dell’attra-
zione degli investimenti esteri;

- la legge 17 dicembre 2012, n. 221, di conversione
del D.L. n. 179 del 18 ottobre 2012, recante
“Ulteriori misure urgenti per la crescita del
Paese”, all’articolo 35 prevede l’istituzione
presso il Ministero dello Sviluppo economico del
Desk Italia - Sportello attrazione investimenti
esteri, con funzioni di soggetto pubblico di coor-
dinamento territoriale nazionale per gli investitori
esteri e di raccordo tra le attività svolte dall’ICE -
Agenzia per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane- e dall’A-
genzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa Spa”;

- il comma 4 dell’articolo 35 della su citata legge
prevede che entro sessanta giorni dalla entrata in
vigore della stessa, le Regioni provvedono ad
individuare l’ufficio interno al quale attribuire le
funzioni di raccordo con il Desk Italia - Sportello
attrazione investimenti esteri, al fine di agevolare
il coordinamento con riguardo ad iniziative di
investimento estere localizzate in ambito regio-
nale e con potere, all’occorrenza, di convocare e
presiedere conferenze di servizi per gli investi-
menti esteri di esclusivo interesse regionale.

Tenuto conto che
- sul fronte dell’impegno istituzionale, gli inter-

venti a favore dell’attrazione degli investimenti in
Puglia diventano una delle priorità delle politiche
regionali di sostegno alla crescita del sistema pro-
duttivo regionale, si evidenzia l’opportunità di
procedere, nei termini previsti dalla Legge 17
dicembre 2012, n. 221, ad attribuire le funzioni di

raccordo con il Desk Italia - Sportello unico attra-
zione investimenti esteri al Servizio Internaziona-
lizzazione della Regione Puglia che, nell’ambito
dell’attuale ciclo di programmazione 2007-2013,
già svolge le funzioni relative alla programma-
zione ed implementazione di specifiche linee o
azioni di intervento a favore del marketing territo-
riale e della promozione dei processi di interna-
zionalizzazione dei distretti e sistemi produttivi e
delle imprese pugliesi.

- L’apertura agli investimenti esterni, nazionali ed
internazionali, costituisce un’importante leva di
sviluppo locale, non soltanto per gli eventuali
sbocchi occupazionali che essi possano generare,
bensì anche per il potenziale apporto in termini di
sviluppo delle competenze, di trasferimento di
proprietà intellettuale, di miglioramento dei
livelli di produttività e quindi di rafforzamento
dei distretti e/o filiere produttivi, anche attraverso
la creazione di opportunità di partnership e di
subfornitura.

- Risulta fondamentale, pertanto, per l’Ammini-
strazione regionale rendersi parte attiva dei pro-
cessi di marketing localizzativo regionale, finaliz-
zati a promuovere e valorizzare le specificità sia
territoriali che settoriali della regione e le relative
opportunità di investimento, collaborazione e/o
insediamento, assicurando ogni opportuna forma
di raccordo con il Desk Italia - Sportello unico
attrazione investimenti esteri, istituito ai sensi
dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 221, che svolge
funzioni di coordinamento territoriale nazionale
per gli investitori esteri.

- Tali iniziative si inseriscono nel quadro più ampio
delle strategie regionali di intervento di sostegno
al rafforzamento della competitività delle imprese
locali e si raccordano con gli altri interventi della
programmazione regionale, volti a favorire il con-
solidamento dei fattori di attrattività del territorio,
il riposizionamento competitivo e la riqualifica-
zione dell’immagine del sistema economico
regionale, specie nel conteso del mercato globale.

Si propone di individuare il Servizio Internazio-
nalizzazione come Ufficio interno della Regione
Puglia con funzioni di raccordo con il Desk Italia, al
fine di agevolare il coordinamento delle iniziative
di investimento estere localizzate in ambito regio-
nale e con potere, all’occorrenza, di convocare e
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presiedere conferenze di servizi per gli investimenti
esteri di esclusivo interesse regionale.

Le attività di supporto operativo ed assistenza
tecnica al Servizio Internazionalizzazione nello
svolgimento di tali funzioni di raccordo saranno
assicurate da Puglia Sviluppo S.p.A., Società in-
house, incaricata dalla Regione Puglia dello svolgi-
mento di funzioni di organismo intermedio per l’at-
tuazione dei regimi di aiuto regionali di sostegno
alla realizzazione di investimenti produttivi in
Puglia e di assistenza tecnica per la definizione,
l’attuazione ed il monitoraggio degli interventi
regionali nel campo del marketing territoriale e
della promozione dell’internazionalizzazione delle
imprese e dei sistemi produttivi locali.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e S. M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/1997,
art. 4, lett. k) propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del presente atto.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vicepresidente - Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- di individuare, ai sensi dell’art. 35 - Legge
221/12, il Servizio Internazionalizzazione come
ufficio interno della Regione Puglia con funzioni
di raccordo con il Desk Italia, al fine di agevolare
il coordinamento delle iniziative di investimento
estere localizzate in ambito regionale e con
potere, all’occorrenza, di convocare e presiedere
conferenze di servizi per gli investimenti esteri di
esclusivo interesse regionale;

- di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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